
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI LEGISLATURA 

267. 12 MARZO 1975 

SEDUTE DELLE C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Zamberletti. 

La seduta ha inizio alle ore 17,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno (Tabella 8). 

(Esame e rinvio). 

lancio 1975 rispetto a quelli attuali, che pre
sentano elementi positivi i quali fanno spe
rare in una ripresa economica. Egli rileva 
quindi che lo stato di previsione in esame 
appare sacrificato in talune voci che attengo
no al ristabilimento dell'ordine pubblico ed 
alla sicurezza pubblica, esigenze che debbo
no essere soddisfatte ben diversamente in 
sede di predisposizione, ormai prossima, del 
bilancio per il 1976. 

Si sofferma quindi sul problema dei rap
porti con le Regioni, rilevando come si ven
gano accumulando problemi di indubbia de
licatezza, perchè, mentre da un lato lo Stato 
ritarda talora stanziamenti e pagamenti do
vuti (ad esempio nel settore ospedaliero), 
vengono approvati da parte di talune Regio
ni bilanci deliberatamente polemici, che iscri
vono all'attivo voci puramente teoriche e che 
non vengono impugnati dal Governo, men
tre taluni amministratori assumono iniziati
ve velleitarie e gravose per i bilanci regio
nali. Occorre pertanto sottolineare l'esigen
za di valutazioni responsabili, onde evitare la 
formazione di cospicui deficit regionali che, 
tra l'altro, impedirebbero in futuro ogni ma
novra monetaria e creditizia. 

Passando ad esaminare i temi della finan
za locale, il senatore Pastorino riporta dati 
che dimostrano l'enorme incremento dell'im
porto dei mutui autorizzato a ripiano dei de
ficit, dati che è necessario considerare nelle 
loro cause e nelle loro conseguenze, nel qua
dro di una politica di valutazione globale 
della spesa pubblica. Si sofferma quindi sul
l'esigenza di assicurare più adeguati stanzia

li senatore Lanfrè, considerato che è man
cato il tempo di esaminare con la dovuta 
ponderazione il documento di bilancio, chie
de un rinvio della discussione. 

Il senatore Treu ritiene invece opportuno 
iniziare l'esame dello stato di previsione del 
Dicastero dell'interno, salvo verificare nel 
corso del dibattito la necessità di un rinvio, i 
Contrari al rinvio si dichiarano altresì i se- ] 
natori Lepre e Germano. 

Prende quindi la parola ài senatore Pasto
rino, relatore alla Commissione, premettendo 
alcune considerazioni sulla situazione econo
mica del Paese e ponendo a raffronto i dati 
relativi al periodo di presentazione del bi-
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mentì di bilancio per il personale e per i mez
zi dei servizi antincendi e di protezione civi
le, auspicando un concorso dei vari organi
smi interessati alla lotta contro gli incendi 
nei boschi. 

Egli passa quindi a trattare dei problemi 
della sicurezza pubblica, rilevando come la 
criminalità oggi passi attraverso una confu
sa discriminante, laddove violenze, rapine, 
sequestri di persona a scopo di estorsione 
sono attribuibili a gruppi organizzati con ra
dici nella mafia e nella malavita anche inter
nazionale oppure a gruppi politici o che agi
scono per mandato politico, allo scopo di fi
nanziare gruppi eversivi extraparlamentari. 
Egli osserva, al riguardo, che la delinquenza 
comune si è sviluppata non come fenomeno 
sociale a sé stante, ma come reazione natu
rale allo stato di disfacimento delle istitu
zioni, come conseguenza della scarsa dispo
nibilità materiali ed umane delle Forze di 
polizia, che non possono sopperire con lo 
spirito di sacrificio alla enorme sproporzio
ne tra esigenze e forze disponibili, dell'atteg
giamento lassista delia Magistratura che 
spesso, salvoi apprezzabili eccezioni, indulge 
ad una eccessiva mitezza nella concessione-
della libertà provvisoria, mentre tarda ecces
sivamente ad emettere sentenze, che troppo 
spesso rimettono in circolazione i delinquen
ti. Fornisce quindi dati denunciati dal sin
daco Aniasi, secondo i quali delle diecimila 
persone arrestate nel 1974 e delle diecimila 
persone denunciate a piede libero, soltanto 
cinquecento sono attualmente in carcere. Si 
sofferma quindi sul problema dei rapimenti 
di persona a fini di estorsione, individuando 
tra i possibili interventi eccezionali quello 
di una centrale antirapimento, nonché l'isti
tuzione di posti di blocco volanti realizzati 
da appartenenti alle Forze armate con crite
ri rigorosamente segreti, allo scopo di sco
raggiare la mobilità della malavita ed il tra
sporto di rapiti e di armi ed esplosivi. L'in
tervento dell'Esercito in servizio di ordine 
pubblico si rende, d'altro canto, tempora
neamente necessario, a causa della scarsez
za numerica delle Forze di polizia e dei ca
rabinieri, in gran numero assorbiti in servizi 
di ordine pubblico per arginare la violenza 
politica. 

Dopo avere rivolto una espressione di ap
prezzamento al ministro Gui per la ferma 
e costruttiva linea che ha impresso al suo 
Ministero ed avere ricordato la fermezza 
del ministro Taviani nell'episodio del rapi
mento del giudice Sossi, si sofferma sulle 
concause che stanno alla base del triste ri
fiorire del delitto politico attraverso atteg
giamenti e reati di marca tipicamente fa
scista. Ricorda successivamente come il fa
scismo in Italia, che poteva considerarsi 
sconfitto ed annullato dall'azione dei parti
ti democratici, è stato rilanciato anche come 
reazione ai fenomeni di violenza dei movi
menti extraparlamentari cresciuti nella se
conda metà degli anni sessanta. Egli affer
ma quindi che, se è necessaria la lotta de
mocratica a tutti i fenomeni fascisti, occor
re non prestarsi a deformazioni e specula
zioni che, secondo quanto riporta certa stam
pa, potrebbero anche essere fomentate da 
interventi stranieri. Auspica comunque una 
rapida decisione da parte della Magistratu
ra sulle denunce relative ai tentativi di golpe. 

Denuncia quindi episodi ed atteggiamenti 
che finiscono per fare il gioco del fascismo 
(ricorda in particolare, con parole di solida
rietà, quanto è accaduto al senatore Gonella, 
al quale è stato impedito di parlare all'Uni
versità di Urbino da extraparlamentari di si
nistra). Considera quindi un fatto positivo 
l'approvazione all'unanimità, da parte della 
Commissione, del disegno di legge sulle armi, 
come espressione della volontà di restituire 
prestigio all'autorità dello Stato ed anche 
della coesione delle forze democratiche. 

Egli afferma quindi che le proposte della 
democrazia cristiana, che, unitamente ad al
tre, saranno esaminate nel prossimo1 vertice 
deila 'maggioranza, soddisfano alle attese del
l'opinione pubblica. Ritiene comunque che 
tali provvedimenti, per essere efficaci, debba
no calarsi in una realtà che tenga conto del
le esigenze che attengono alla efficienza e al 
inorale delle forze di polizia. In proposito', 
ritiene che la smilitarizzazione delle forze di 
polizia e la costituzione di sindacati non sia
no soluzioni auspicabili, in quanto la smilita
rizzazione comporta tra l'altro automatica
mente la perdita dello stato giuridico acquisi
to da oltre trent'anni, e d'altro canto è im-
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possibile, in relazione all'articolo 98 della 
Costituzione, rimuovere il divieto di apparte
nenza a partiti politici per il personale di 
pubblica sicurezza. Giudica pertanto la costi
tuzione di sindacati, collegati con confedera
zioni di varie tendenze, un possibile demento 
di strumentalizzazione politica, e fonte di ri
schio che la polizia si trovi divisa in associa
zioni politiche vietate dalla Costituzione. Be
ne ha fatto perciò il Ministero — a suo avvi
so — ad istituzionalizzare i rapporti con le 
forze di polizia e ad istituire un gruppo di 
studio per i problemi del personale della 
pubblica sicurezza, personale a cui Governo 
e Parlamento possono attribuire quanto è ne
cessario al suo migliore funzionamento. 

Dopo aver rilevato l'esigenza — da soddi
sfare col prossimo bilancio, che si sta ormai 
predisponendo — di aumentare in partico^ 
lare taluni capitoli dello stato di previsione 
in esame, il senatore Pastorino conclude pro
ponendo alla Commissione di trasmettere 
alla Commissione bilancio un parere favore
vole allo stato di previsione in esame. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Gava, dopo avere premesso 

che la relazione del senatore Pastorino me
rita approfondimento, propone ohe la Com
missione, in base all'articolo 22 n. 1 del Re
golamento, esprima il proprio parere anche 
sui capitoli di spesa per i servizi della Presi
denza del Consiglio, contenuti nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro. 

Il senatore Abenante dichiara che la re
lazione del senatore Pastorino riporta a toni 
quarantotteschi; chiede in particolare di es
sere messo a conoscenza degli elementi di 
valutazione che stanno alla base dell'affer
mazione del relatore, riguardante gli inter
venti stranieri nel nostro Paese. Conclude 
chiedendo un rinvio del dibattito, per ap
profondire i termini della relazione. 

Si associano a quest'ultima richiesta, di
chiarando altresì di condivìdere la proposta 
del senatore Gava, i senatori Lanfrè, Branca 
e Modica. Anche il senatore Agrimi conviene 
sull'esigenza di compiere un passo ufficiale 
per arrivare, anche attraverso l'esame delle 
spese della Presidenza del Consiglio, ad una 
migliore valutazione dei problemi generali 
della pubblica Amministrazione. Dal canto 

suo il senatore De Matteis, dopo avere pre
messo che il problema della competenza del
la P Commissione, correttamente sollevato 
dal senatore Gava, consentirà alla Commis
sione di condurre un più ampio esame delia 
spesa per la pubblica Amministrazione, pro
pone un rinvio della discussione, motivato 
dall'esigenza di esaminare attentamente la 
relazione, che contiene affermazioni inaccet
tabili dal partito socialista. 

Il presidente Tesauro assicura che la rela
zione verrà distribuita ai Commissari e che 
egli compierà i passi opportuni per prospet
tare al Presidente del Senato il problema sol
levato dal senatore Gava. 

Dopo brevi interventi del senatore Lepre e 
del sottosgretario Zamberletti, il seguito del 
dibattito è rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 19,40. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Bell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ote 10,35. 

PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 538-B 
RELATIVO ALLA RIFORMA DELL'ORDINA
MENTO PENITENZIARIO 

Il senatore Lugnano, sottolineando l'op
portunità di pervenire in tempi brevi all'ini
zio dell'esame del provvedimento, anticipa 
il sostanziale consenso del Gruppo comuni
sta al testo modificato dalla Camera dei de
putati. 

Dopo che il presidente Viviani ha fatto 
rilevare come il disegno di legge n. 538-B sia 
già da tempo all'ordine del giorno, prende 
la parola il senatore Coppola, il quale espri
me i suoi dubbi riguardo alla possibilità di 
una approvazione incondizionata del testo 
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pervenuto' dall'altro ramo del Parlamento; 
egli riterrebbe necessario tenere una riunio
ne dell'Ufficio di Presidenza, aperta alle rap
presentanze dei Gruppi, per definire le mo
dalità con cui verrà intrapreso l'esame del 
provvedimento. 

Alle considerazioni del senatore Coppola 
si associa il senatore Follieri, relatore alla 
Commissione, rammentando che si sono già 
levate voci contrarie alle modificazioni in
trodotte dalla Camera dei deputati, per cui 
in sede di Ufficio di Presidenza dovrà anche 
discutersi sull'eventualità di un ripristino, 
almeno parziale, della normativa già formu
lata dalla Commissione. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Lugnano, il presidente Viviani assicura che 
l'esame del provvedimento avrà luogo alla 
ripresa dei lavori dopo il periodo pasquale, 
nei termini e nei modi che saranno stabiliti 
dall'Ufficio di Presidenza allargato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riforma del sistema elettorale per il Consiglio 
superiore della magistratura» (1543), d'inizia 
tiva dei senatori Viviani e Coppola. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il senatore Coppola suggerisce di affron
tare preliminarmente la discussione del pare^ 
re emesso dal Consiglio superiore della magi
stratura; la proposta è accolta. 

Interviene per primo il senatore Lugna
no, che rileva come nel documento del Con
siglio superiore sia trattata una quantità di 
temi che vanmo ben oltre il limitato ambito 
del disegno idi legge all'esame della Com
missione; non è infatti questa la sede adatta 
per discutere il problema della riforma del 
Consiglio superiore nella sua interezza. Egli 
tuttavia sottolinea che, per quanto riguarda 
specificamente la modifica del sistema elet
torale, il parere concorda con il disegno di 
legge, particolarmente in ciò che attiene alla 
adozione del sistema proporzionale in luogo 
di quello maggioritario. 

Prende quindi la parala il senatore Euge
nio Gatto, relatore alla Commissione, il qua
le — premesso di voler considerare solo gli 
aspetti del parere del Consiglio superiore in

teressanti ai fini della discussione sul dise
gno di legge n. 1543, osserva che il pa
rere stesso, favorevole solo in parte per quan
to riguarda la scelta del sistema proporzio
nale (al quale si suggeriscono dei corret
tivi), è invece nettamente contrario all'au
mento del numero dei componenti dei colle
gio, ritenendo' tale aumento pregiudizievole 
per l'efficienza dal Consiglio superiore. 

Il relatore illustra quindi altre osservazio
ni di minore entità contenute nel documento, 
soffermandosi particolarmente su quelle svol
te in merito alla esclusione del ricorso giuri
sdizionale avverso le deliberazioni del Con
siglio superiore. Si ritiene infatti che siffatta 
ipotesi concreterebbe una lesione dei diritti 
dei singoli, oltre a costituire una evidente vio
lazione di princìpi costituzionali (questa os
servazione era già stata svolta dal senatore 
Mariani in una precedente seduta della Corn-
missione). 

Il senatore Petrella esprime quindi il pro
prio dissenso dalle opinioni espresse nel pa
rere in merito all'aumento del numero dei 
componenti e all'adozione del sistema pro
porzionale per le elezioni: infatti, particolar
mente sul primo punto egli ritiene che al
l'esigenza di tutelare la funzionalità buro
cratica dell'organo non possa sacrificarsi 
quella di assicurarne la completa rappresen
tatività, dalla quale sola può discendere un 
corretto esercizio della funzione primaria 
del Consiglio superiore, e cioè la vigilanza 
sull'operato dei magistrati. Ciò è tanto più 
importante, conclude l'oratore, ove si pon
ga mente alle effettive condizioni dell'Ammi
nistrazione giudiziaria italiana. 

Il senatore Mariani si dichiara quindi fa
vorevole in linea di massima al provvedi
mento, ritenendo sufficientemente fondate 
le obiezioni svolte dal senatore Petrella; a 
suo avviso l'unico punto irrinunciabile è 
quello relativo al mantenimento del ricorso 
giurisdizionale avverso le deliberazioni del 
Consiglio superiore. Preannuncia pertanto 
un emendamento soppressivo dell'articolo 5. 

Dopo interventi, favorevoli al manteni
mento del ricorso, da parte del relatore Eu
genio Gatto e del senatore Petrella, inter
viene il senatore Coppola, richiamando l'at
tenzione sulla necessità di consentire un ef-
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fettivo autogoverno del Consiglio superiore 
della magis t ra tura , che, come è noto, è or
gano di rilevanza costituzionale, e manife
standosi conseguentemente contrario all'opi
nione dei senatori che lo hanno preceduto. 

Dopo un ulteriore intervento del senato
re Lugnano, la Commissione passa all 'esame 
dell 'unico emendamento, presentato, dal se
natore Mariani, soppressivo dell 'articolo 5. 

A tale emendamento dichiarano di aderire 
i senatori Petrella, Mariani, il relatore Euge
nio Gatto e il rappresentante del Governo, 
ment re in senso contrario si esprime il se
na to re Coppola. La modifica è accolta. 

Infine, dopo che il sottosegretario Dell'An
dro ha brevemente r iassunto le proposte 
avanzate dal Consiglio superiore della ma
gis t ra tura per una sua più generale riforma, 
si dà manda to al relatore Eugenio Gatto per
chè riferisca all'Assemblea in senso favore
vole al provvedimento. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica della legge 9 ottobre 1970, n. 740, con
cernente l'ordinamento delle categorie di per
sonale sanitario addetto agli istituti di preven
zione e di pena non appartenente ai ruoli orga
nici dell'Amministrazione penitenziaria» (1789). 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Follieri riferisce sul disegno di 
legge, con il quale sono fissati i nuovi com
pensi per il personale medico non apparte
nente ai ruoli organici dell 'Amministrazione 
penitenziaria, distaccato presso le sedi par
t icolarmente disagiate indicate nella tabel
la B allegata alla legge 9 ot tobre 1970, e ne 
raccomanda una pronta approvazione. 

Nella discussione che segue intervengono 
la senatrice Giglia Tedesco Tato — la quale, 
pur essendo favorevole al provvedimento, ri
tiene assai grave il fatto che nel corso di 
cinque anni non sia intervenuta a sanare 
queste situazioni anomale la r iforma sani
tar ia — ed il senatore Mariani, favorevole. 

Dopo una breve replica del relatore, e 
dopo che il sottosegretario Dell'Andro ha 
per par te sua sollecitato la Commissione a 
licenziare prontamente la normativa propo
sta, sono posti ai voti ed approvati senza 

alcuna modificazione, i sei articoli, nonché 
il disegno di legge nel suo complesso. 

« Norme sulle tariffe per le prestazioni professio
nali dei chimici» (1756), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Eugenio Gatto riferisce sul di
segno di legge, composto di un unico arti
colo', con il quale si stabilisce che le tariffe 
degli onorari e delle indennità ed i cri teri 
per il r imborso delle spese per le prestazio
ni professionali dei chimici sono fissati con 
decreto del Ministro di grazia e giustizia, di 
concerto con il Ministro dell ' industria, del 
commercio e dell 'artigianato, su proposta 
del Consiglio nazionale dei chimici. 

Dopo un breve intervento formale del rap
presentante del Governo, l 'articolo unico è 
posto ai voti ed approvato all 'unanimità. 

«Modificazioni agli articoli 2751, 2776 e 2778 del 
codice civile ed all'articolo 66 della legge 30 
aprile 1969, n. 153, in materia di privilegi per i 
crediti dei coltivatori diretti, dei professionisti, 
delle imprese artigiane e degli agenti di com
mercio » (973), d'iniziativa dei deputati Micheli 
Pietro ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati; 

«Modificazione all'articolo 2751 del codice civile 
per costituire un privilegio generale sui beni 
mobili a favore di crediti di imprese artigiane » 
(244), d'iniziativa dei senatori Zugno e De Vito; 

« Privilegio dei crediti di lavoro nelle procedure 
fallimentari» (435), d'iniziativa dei senatori Lu
gnano ed altri; 

« Privilegio dei crediti di lavoro nelle procedure 
fallimentari e concorsuali » (636), d'iniziativa 
dei senatori Pazienza ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Dopo un intervento del senatore De Caro
lis, relatore alla Commissione, prende la pa
rola il senatore Boldrini, il quale manife
sta il propr io favore per il testo unificato 
dei disegni di legge, predisposto dal relatore, 
nel quale sono recepite, a t t raverso una col
locazione poziore dei privilegi nascenti da 
crediti di lavoro subordinato, esigenze di 
giustizia sostanziale. 

Un solo punto lascia perplesso l 'oratore e 
cioè la mancata riunione dei numer i 1) e 7) 
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del nuovo articolo 2778 del codice civile; in
fatti egli ritiene che non abbia più ragion 
d'essere una distinzione fra crediti aventi la 
stessa natura di « salario indiretto ». 

Il sottosegretario Dell'Andro dà poi let
tura del complesso parere pervenuto dal Mi
nistero delle finanze, nel quale si affrontano 
analiticamente tutti i problemi relativi al 
coordinamento con la vigente normativa tri
butaria. 

Il seguito dell'esame è rinviato su ri
chiesta del relatore Die Carolis e del senato
re Boldrini, per dar modo ai commissari di 
meglio meditare le numerose questioni sol
levate dal documento del Ministro delle fi
nanze. 

La seduta termina alle ore 13,05. 

Seduta pomeridiana ^ 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 17,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia (Tabella 5). 
(Esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Coppola, esordisce rilevando che quest'an
no la discussione sul bilancio avviene in cir
costanze particolari (in seconda lettura e in 
pendenza dell'esercizio provvisorio). Anche 
la relazione sarà pertanto assai più sinteti
ca di quella svolta in anni precedenti, limi
tandosi, senza scendere nel merito delle ci
fre, a generali considerazioni di ordine po
litico. 

Il primo dato, che balza agli occhi, è in
dubbiamente la scarsa incidenza quantitativa 
delle spese per l'amministrazione della giu

stizia nell'insieme del bilancio statale (per
centualmente si tratta solo dell'1,13 per 
cento). 

Rilevato quindi che le scarse variazioni 
nelle cifre devono farsi risalire ai criteri di 
austerità che informano anche il bilancio 
di quest'anno, il senatore Coppola, conside
rando i problemi relativi alle disfunzioni 
manifestatesi nell'esercizio della giurisdizio
ne, dichiara che esse non sono imputabili per 
intero al comportamento dei magistrati, ma 
anche alla mancata definizione di una rifor
ma dell'ordinamento giudiziario. 

Peraltro, prosegue il relatore, non si può 
disconoscere il fattivo impegno del Parla
mento e del Governo negli ultimi anni al fine 
di sanare le situazioni abnormi in cui versa 
il nostro sistema giudiziario: sono stati af
frontati dal Parlamento importantissimi 
provvedimenti come la riforma del primo 
libro del codice penale, la legge per le con
troversie individuali di lavoro, la riforma 
dell'ordinamento penitenziario. 

Assai importante sarebbe, a suo avviso, 
una riforma che incidesse anche nel tessuto 
della giustizia civile: la lentezza dei proces
si infatti, anche in questo campo, non giova 
affatto ad instaurare una maggiore fiducia. 

Il relatore si sofferma quindi a considera
re l'importanza dell'indicazione di un nuovo 
modello di sviluppo, che faccia venir meno 
o almeno riconduca in termini più accettabi
li il dilagare della criminalità, contro il qua
le ben poco si può fare con l'inasprimento 
puro e semplice delle pene. Conclude rinno
vando un auspicio affinchè sia data la mas
sima priorità allo studio di strumenti ido
nei a garantire la migliore utilizzazione delle 
forze di polizia nei compiti specifici d'istitu
to, e perchè tali forze vengano potenziate at
traverso nuovi reclutamenti. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Petrella sottolinea i pericoli 

dello sfruttamento, effettuato da talune par
ti politiche, di una situazione di disagio la
tente tra i cittadini a causa del diffondersi 
della criminalità. Contro gli atti di violenza, 
egli afferma, non può esservi impegno con
creto senza un cospicuo apporto economico, 
che consenta di evitare il deterioramento 
di alcuni istituti di assistenza minorile che 
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da anni conoscono un completo abbandono, 
e alla cui mancata efficienza può farsi risalire 
parte di questo drammatico fenomeno. 

L'oratore ritiene impossibile acconsentire 
passivamente ai continui tagli operati sul 
bilancio del Ministero di grazia e giustizia ed 
in più alle incongruenze paradossali che si 
sono verificate nell'impiego dei suoi fondi 
di dotazione (si pensi ai 900 milioni preven
tivati per la meccanizzazione delle massime 
della Suprema Corte). 

Per quanto' riguarda poi l'esigenza di ga
rantire l'ordine pubblico, l'oratore afferma 
che essa può essere soddisfatta solo attraver
so un avvicinamento delia giustizia alla real
tà sociale e non con rigidi schemi imposti au
tori tativamente dall'esterno. 

Dopo aver dichiarato che, a suo- avviso, an
che i ritardi nella giustizia civile non contri
buiscono a servire la causa della democra
zia, il senatore Petirella ribadisce la propria 
opinione favorevole ad una maggiore respon
sabilizzazione dei giudici, e condanna ferma
mente l'astensione di fatto dalil'esercizio delle 
loro funzioni, che deve intendersi come mani
festazione di irresponsabilità. 

Interviene quindi il senatore Mariani: a 
suo giudizio, il bilancio' della giustizia di que
st'anno è caratterizzato da una grande pover
tà di iniziative e da una diminuzione degli 
stanziamenti in termini reali, proprio nel 
momento in cui tutti i mali della giustizia 
vengono alla luce, in seguito allo sciopero 
bianco dei giudici e allo sciopero degli uffi
ciali giudiziari. Un grave sintomo della sfidu
cia nella giustizia civile è dato dal moltipli
carsi degli arbitrati anche per questioni di 
non grande entità. 

Occorre, a suo avviso', recuperare l'opera
tività delle istituzioni dello Stato, specie del
la magistratura, all'interno della quale è ve
nuto' meno di fatto ogni potere disciplinare. 

Passando a considerare argomenti più 
strettamente connessi al bilancio, il senatore 
Mariani afferma che troppo poco viene speso 
per l'edilizia 'giudiziaria e penitenziaria e che 
è veramente ingiusto che lo Stato, il quale, 
attraverso le strutture giudiziarie, incamera 
ragguardevoli proventi, distribuisca agli stes
si organi meno di quanto attraverso di essi 
si è procurato. 

Il senatore Eugenio Gatto, rilevando che 
l'approvazione della tabella 5 del bilancio in 
Commissione è divenuta ormai un malinco
nico rito, afferma essere assai importante, ai 
fini di un miglior funzionamento della giusti
zia, la rimozione degli ostacoli che si frappon
gono all'ulteriore iter del 'disegno di legge re
lativo al patrocinio per i non abbienti, una 
legge che, se pur comporta oneri per lo Sta
to, afferma tuttavia un principio di libertà 
e dignità. 

Prega pertanto il presidente Viviani ed il 
sottosegretario Dell'Andro di compiere qual
che passo al fine di rendere possibile l'appro
vazione definitiva di questo provvedimento. 

Il senatore Eugenio Gatto sottolinea quin
di che recenti sforzi di produzione legislati
va peccano purtroppo di scarso realismo e di 
insufficiente considerazione delle reali con
dizioni politiche, economiche e sociali del
l'Italia. Ciò è particolarmente vero quando 
si ponga mente alla drammatica situazione 
che si sta verificando nelle carceri, che ormai 
affollate fino all'inverosimile non possono 
ospitare altri detenuti; un problema da 
affrontare in Parlamento con precedenza 
assoluta sarebbe proprio questo: stabilire 
nuove forme alternative alla detenzione, la
sciando alla pena detentiva il compito di re
primere solo quei reati che rivestono un ef
fettivo grado di pericolosità sociale. 

Dopo aver sottolineato l'opportunità di una 
chiarificazione nelle (retribuzioni dei pubbli
ci dipendenti, stabilendo, oltre che dei mini
mi retributivi, anche dei massimi, il sena
tore Eugenio Gatto ribadisce l'opportunità 
dell'istituzione di giudici monoeratici o di 
collegi assai ristretti al posto degli attuali 
organismi collegiali, al fine di ottenere più 
celeri giudizi. 

Interviene poi il senatore Licini, il quale 
rileva la strana incongruenza in cui si versa 
quando da un lato si sostiene il problema del
la criminalità essere il più grave attualmente 
sul tappeto, mentre dall'altro si elabora un 
bilancio della giustizia in cui le spese vengo
no addirittura diminuite percentualmente ri
spetto a quelle dell'anno precedente, in pre
senza del perìcolo di collasso delle strutture 
penitenziarie. 
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Il senatore Licini conclude affermando 
che, oltre a promuovere una nuova respon
sabilizzazione del magistrato, occorre perse
guire l'obiettivo di una sua-migliore qualifi
cazione culturale e dottrinaria. 

Interviene quindi il senatore Marotta, di
chiarandosi d'accordo per una radicale ri
forma dell'ordinamento giudiziario, che ven
ga a sanare le falle di un sistema or
mai vecchio, della cui pratica impossibilità 
di funzionare fa fede lo sciopero bianco dei 
magistrati. Per quanto riguarda più stretta
mente il bilancio, il senatore Marotta con
corda con gli altri intervenuti nel ritenerlo 
assolutamente inadeguato. 

Quindi il relatore alla Commissione, sena
tore Coppola, dichiara dì rinunciare allo svol
gimento della replica, non essendo emersa 
alcuna concreta proposta dal dibattito, ma 
solo delle valide, apprezzabili enunciazioni 
di principio. 

Replica quindi agli intervenuti il sottose
gretario Dell'Andro, il quale si dichiara d'ac
cordo con le osservazioni svolte dal relato
re Coppola riguardo alla scarsa incidenza 
delle spese del Ministero della giustizia nel 
bilancio di quest'anno. Giuste e condivisibi
li gli sembrano essere le opinioni favorevo
li ad una pronta riforma dell'ordinamento 
giudiziario e della procedura civile; egli di
chiara altresì di accogliere gli inviti ad una 
migliore utilizzazione delle forze di polizia 
e ad una rapida eliminazione dei manicomi 
giudiziari. 

Rispondendo quindi al senatore Petrella, 
il rappresentante del Governo dichiara di 
ritenere valide le osservazioni relative al 
pericolo di completo abbandono delle isti
tuzioni assistenziali per i minori, ma di non 
poter condividere invece quelle relative alla 
inutilità della computerizzazione delle sen
tenze della Suprema Corte. 

Al senatore Mariani il sottosegretario Del
l'Andro risponde riconoscendo l'esattezza 
delle sue osservazioni sulla povertà di ini
ziative che si evince dall'esame della tabel
la 5; al senatore Eugenio Gatto assicura che 
farà quanto in suo potere per la rimozione 
degli ostacoli che si frappongono all'ulterio
re corso della legge sul gratuito patrocinio. 

12 Marzo 1975 

Reputa inoltre opportuni gli inviti ad un 
maggiore realismo nella legislazione e allo 
studio di misure penali alternative alla de
tenzione, come purè gli altri suggerimenti 
del senatore Eugenio Gatto. 

Replicando infine al senatore Licini, l'ora
tore afferma che non tutta la responsabilità 
dell'attuale scadimento dal livello culturale 
dei magistrati va ascritta a loro colpa; all'ori
gine di questo fenomeno vi sono anche le 
strutture universitarie ed il costume giuridir 
co italiano. 

La Commissione delibera di trasmettere 
un rapporto sulla tabella 5. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1973» (1972), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 
Dopo una breve relazione svolta/dal sena

tore Coppola, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole sul disegno di 
legge. 

Si dà conseguentemente mandato al sena
tore Coppola perchè estenda tale parere. 

La seduta termina alle ore 20,30. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Intervengono il Ministro della difesa For-
lani ed i Sottosegretari di Stato allo stesso 
Dicastero Cengarle e Dalvit. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

Il Presidente rivolge, in apertura di sedu
ta, cordiali parole di saluto al Ministro del
la difesa, che per la prima volta interviene 
ai lavori della Commissione. Egli si dice cer
to che il Ministro conosca l'impegno della 
Commissione difesa del Senato a portare 
avanti il proprio lavoro e la sua disponibi
lità a corrispondere alle attese dell'Esecuti
vo per la realizzazione di quell'opera di ri-
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strutturazione e di riordinamento delle For
ze armate da tempo auspicata. 

Rispondendo, il ministro Forlani contrac
cambia al presidente Garavelli e ai commis
sari cordiali espressioni di saluto. Dopo aver 
ricordato il notevole impegno di lavoro che 
attende la Commissione nelle prossime set
timane per l'esame dello stato di previsione 
di competenza e per la discussione del di
segno di legge sulle costruzioni di mezzi na
vali e di quello per la revisione del servizio 
di leva, assicura a sua volta la completa di
sponibilità del Governo a garantire un rap
porto continuo, puntuale, costruttivo di col
laborazione. In tal senso, l'onorevole Forla
ni afferma che vi sarà da parte sua e dei 
Sottosegretari di Stato per la difesa un ap
porto continuo e sistematico di informazio
ni: aspetto essenziale e decisivo non solo 
nel momento di esame dei vari provvedi
menti, ma anche nella fase di predisposizio
ne dei programmi di attività nonché nel mo
mento della verifica sull'attuazione delle leg
gi approvate dal Parlamento. Il Ministro 
conclude affermando che questa tendenza al
la corresponsabilità, pur nel rispetto delle 
diverse posizioni politiche della maggioran
za e della minoranza, è di particolare im
portanza quando vengono affrontati i pro
blemi del settore della difesa. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa (Tabella 12). 

(Esame e"rinvio). 

Il senatore Picardi, relatore alla Commis
sione, esordisce affermando che io stato di 
previsione della spesa del Ministero della di
fesa per il 1975 risente inevitabilmente della 
crisi economica che travaglia il Paese; per 
cui le necessità e ile carenze del settore sono 
da addebitarsi alle scelte obbligate in ordi
ne alla priorità delle spese ed alla volontà 
di porre un freno alila carica inflazionistica e 
recessiva in atto. 

j Soffermandosi successivamente sugli a-
spetti più specificamente finanziari della ta
bella all'esame, l'oratore precisa ohe gli stan
ziamenti per la Difesa per il 1975 ammon
tano a 2.451,3 miliardi di lire, che rappre
sentano il 7,94 per cento delle previste spe
se dello Stato e l'I 1,09 per cento delle pre
vedibili entrate. Tale somma è percentual
mente inferiore a quelle dei Paesi dell'Allean
za atlantica, coirne pure a quelle di alcuni 
Stati neutrali e a quelle anche dei Paesi del 
Patto di Varsavia. 

L'oratone ricorda, quindi, che nel dibattito 
svoltosi dinanzi alla Camera dei deputati è 
stata posta in risalto l'esigenza di una ri
strutturazione di fondo del settore della Di
fesa per la creazione di uno strumento' mili
tare più agile ed efficiente. In tal senso stan
no attualmente operando' — presso' l'Ammi
nistrazione della difesa — quattro gruppi di 
lavoro, che dedicano' la loro attenzione ai 
problemi relativi all'organizzazione di co
niando e di direzione, all'adeguamento degli 
ordinamenti in vigore, al personale militare, 
all'area tecnico-ammiinistrativa, al personale 
civile, alle forze operanti ed ai loro supporti 
diretti tatticoJogistiei. Naturalmente, a que
sta fase di studio dovrà seguire quella di at
tuazione, i cui tempi tecnici non saranno di 
breve periodo. I provvedimenti urgenti da 
adottare dovranno' consentire il risanamento 
e l'efficienza deU'organizzazione militare. 

Il senatore Picardi passa poi ad esaminare 
la situazione della Marina militare, sottoli
neando con compiacimento - l'approvazione 
da parte dell'altro ramo del Parlamento (al 
quale, tra breve, sii aggiungerà anche il Se
nato) del provvedimento che autorizza la 
spesa straordinaria di mille miliardi per un 
programma di costruzioni e di ammoderna
menti di mezzi navali, che costituirà un im
portante incentivo per l'industria nazionale e 
per l'impiego della 'mano d'opera. 

Quanto all'Esercito — prosegue il relatore 
— più difficile è l'opera per una sua ristrut
turazione: le sue carenze qualitative e quan
titative richiederanno infatti interventi 
straordinari, rispettando tuttavia le compa
tibilità imposte dalla congiuntura economi
ca. Egli ricorda al riguardo le deficienze del 
settore del personale e di quello dei materiali 
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(la forza effettiva delle unità, già al 70 per 
cento degli organici, di cui un terzo' in adde
stramento, scenderà a livèlli molto bassi) ed 
aggiunge che sono in corso misure di ridu
zione delle assegnazioni di personale agli or
gani centrali ed all'organizzazione territoria
le e per accelerare i tempii per la ristruttura
zione dell'organizzazione addestrativa. Occor
reranno pertanto provvedimenti che assicu
rino per il futuro', con adeguati stanziamenti 
pluriennali, la realizzazione dei programmi di 
fondo, secondo un piano preordinato di svi
luppo. 

Critica è anche — a detta del relatore — la 
situazione dell'Aeronautica militare; il limi
tato incremento di stanziamenti, completa-* 
mente assorbito dall'aumento dei costi dei 
materiali, dei carburanti, della 'mano d'ope
ra e dagli oneri fiscali può compromettere 
infatti la futura operatività di questa forza 
armata ove non si dispongano adeguati finan
ziamenti straordinari. 

Quanto al settore dell'addestramento, 'A 
relatore, dopo averne sottolineato l'impor
tanza, ne lamenta l'attività fortemente con
dizionata dalla disponibilità delle risorse fi
nanziarie: dovranno essere ridotti notevol
mente l'addestramento all'impiego operati
vo, come pure le esercitazioni interforze ed 
interalleate che, per l'importanza e la com-. 
plessità tecnica, richiederebbero l'impegno 
della maggior parte degli stanziamenti di bi
lancio. 

Anche l'Arma dei carabinieri — prosegue 
l'oratore — presenta una forza insufficiente 
a fronteggiare le sempre più pressanti esi
genze determinate dalla delicata situazione 
dell'ordine pubblico, caratterizzata da casi 
di delinquenza organizzata sempre più ag
gressivi e ricorrenti. La riduzione degli stan
ziamenti consentirà di assicurare solo i ser
vizi essenziali e di proseguire taluni pro
grammi nei settori della motorizzazione e 
delle trasmissioni e di rammodernare alcune 
infrastrutture per assicurare decorose con
dizioni di vita ai militari. 

Il senatore Picardi si sofferma quindi sui 
problemi del personale militare e civile della 
Difesa, la cui situazione presenta aspetti sem
pre più difficili. In particolare, ricorda la si
tuazione deficitaria degli ufficiali medici e 

di quelli di taluni ruoli tecnici del Genio ae
ronautico; come pure, il problema, di non 
più dilazionabile soluzione, del riordinamen
to dei ruoli speciali degli ufficiali nonché, per 
la categoria dei sottufficiali, quello del rior
dinamento dei ruoli e del reclutamento. 

Dopo aver accennato, poi, alla questione 
delle indennità di rischio, di cui auspica una 
più equa applicazione per il personale in ser
vizio e in quiescenza, il relatore conclude 
questa parte della relazione sottolineando la 
situazione di carenza determinatasi per il 
personale impiegatizio a seguito degli esodi 
anticipati; considerazione che estende alla 
situazione del personale operaio, per il qua
le anche si è verificata una situazione defi
citaria a seguito dei numerosi collocamenti 
a riposo. 

Considerando il settore della ricerca scien
tifica, il senatore Picardi ne riafferma l'im
portanza come stimolo alla ricerca in ge
nerale e come tonificazione del sistema pro
duttivo nazionale, sottolineando che i pro
grammi sono orientati in modo da ottenere 
il massimo rendimento dalle risorse economi
che investite. I settori che impegnano speci
ficamente ila Difesa sono quelli relativi alla 
missilistica, all'elettronica, alle telecomuni
cazioni, alla tecnologia dei materiali, all'in
formatica ed alla ricerca operativa. 

Il relatore si sofferma inoltre sul proble
ma difensivo e sulla politica militare italia
na, che discende dalle scelte di politica este
ra effettuate; obiettivi basilari sono la scel
ta europea, l'Alleanza atlantica, il rafforza
mento del prestigio e dell'importanza del-
l'ONU e il processo di distensione. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore Pi
cardi, riservandosi di intervenire più este
samente, in sede di replica, su numerose 
altre questioni, rivolge parole di elogio e di 
saluto alle Forze armate, ohe definisce inter
preti fedeli dei valori affermati della Costi
tuzione repubblicana, ed invita la Commis
sione ad esprimere avviso favorevole sullo 
stato di previsione della spesa all'esame. 

Dopo brevi interventi, di ordine procedura
le dei senatori Bonaldi e Pirastu, cui replica 
il presidente Garavelli, ha inizio la discussio
ne generale. 
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Il senatore Pecchioli prende atto con sod
disfazione che nella parte terminale della re
lazione sono contenuti cenni interessanti sul
la linea di politica internazionale seguita dal 
nostro Paese. Egli afferma di voler coglie
re l'occasione dell'esame del bilancio per ri
sollevare una serie di problemi di ordine 
generale che riguardano i rapporti tra isti
tuzioni democratiche e Forze armate, da 
un lato e, dall'altro, le questioni che attengo
no alla democratizzazione della vita delle 
Forze armate stesse sul piano interno e in 
riferimento allo sviluppo della vita civile 
del popolo italiano. 

Attualmente serpeggia nelle Forze armate 
— sostiene l'oratore — uno stato di diffuso 
malessere, dai soldati fino ai gradi più ele
vati: si tratta di un disagio reale che ha cau
se di varia natura, ma che va essenzialmen
te ricondotto a quella separazione che sussì
ste tra apparato militare, società civile e 
istituzioni democratiche soprattutto per il 
mantenimento di regolamenti anacronistici. 
Il problema dell'adeguamento delle Forze 
armate al sistema democratico è quindi una 
questione tuttora aperta, sulla quale deve 
concentrarsi l'attenzione delle forze politi
che dell'arco costituzionale. 

Dopo aver porto taluni esempi in merito 
alle disfunzioni, alle carenze ed agli sprechi 
in atto nel settore della Difesa, determina
ti a suo giudizio dall'assenza di un maggior 
coordinamento tra le varie Forze armate, 
dall'esistenza di norme superate in materia 
di avanzamento, dal permanere di norme 
regolamentari arcaiche che incidono sui di
ritti e sulla dignità del cittadino alle armi, 
dalla sussistenza di mezzi informativi insod
disfacenti in riferimento ai corsi di forma
zione dei quadri ufficiali e sottufficiali, il 
senatore Pecchioli si sofferma sulle misure 
che ritiene idonee ad un processo di demo
cratizzazione e in merito alle quali auspica 
un concreto, sollecito intervento. Anzitut
to — afferma l'oratore — occorre un diver
so rapporto tra il Parlamento, il Governo, 
le altre istituzioni democratiche e le Forze 
armate, auspicando tra l'altro, a riguardo, 
l'adozione di contatti diretti tra Commissio
ni parlamentari e apparato militare, soprat
tutto per mezzo di indagini conoscitive ed 

anche di rapporti reali. Inoltre, occorrerà 
procedere ad una riforma del Consiglio su
premo di difesa (di cui auspica l'allargamen
to ad una rappresentanza parlamentare), 
che sia tra l'altro posto in grado di funzio
nare per davvero. Per i servizi di sicurezza, 
sollecita la presentazione al Parlamento del 
disegno di legge di riforma già da tempo 
preannunciato; sollecita infine la revisione 
delle norme sull'ordinamento e l'avanzamen
to dei militari e soprattutto quelle concernen
ti la revisione dei codici militari e del regola
mento di disciplina, il quale ultimo giudica. 
arretrato ed anacronìstico a tal punto, da co
stituire una delle cause fondamentali del di
stacco tra vita militare e società civile. 

Chiesto, quindi, che il nuovo regolamento 
di disciplina sia preliminarmente esaminato 
dalle Commissioni difesa, in quanto si trat
ta di un complesso di norme di straordina
ria importanza, il senatore Pecchioli affer
ma che il Gruppo comunista non è favore
vole all'organizzazione di un sindacato nelle 
Forze armate, così come è parimenti contra
rio a qualsiasi forma di organizzazione poli
tica nelle caserme durante il servizio. Tutto 
quanto, peraltro, i militari non possono ot
tenere attraverso l'organizzazione sindacale 
dovrà tuttavia essere garantito dal Parlamen
to e dal Governo sulla base appunto della 
riforma democratica del settore. 

Il senatore Venanzetti, dopo aver prospet
tato le difficoltà che si frappongono ad un 
impegnativo esame del bilancio della difesa 
ed aver sostenuto che tale settore risente 
indubbiamente della situazione di carenza 
dello stesso apparato amministrativo, ricor
da che da un punto di vista tecnico la situa
zione delle Forze armate non è certo miglio
rata per le ridotte assegnazioni di bilancio. 
Al riguardo, l'oratore sollecita un'attenta ope
ra di riduzione degli sprechi che avvengono, 
accennando anche alla possibile soppressio
ne della parata del 2 giugno, che vedrebbe 
con favore sostituita da una manifestazione 
solenne, ma più contenuta. 

Dopo aver affermato di credere nella fun
zione positiva dell'apparato militare nei ri
guardi dell'economia del Paese ed aver riba
dito, in riferimento alla questione dell'arma
mento (nucleare, che nessuna eccezione deve 
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essere consentita alla scelta compiuta dal 
Paese di rinunciare all'uso di mezzi atomici, 
il senatore Venanzetti afferma che è necessa
rio inserire completamente le Forze armate 
nella società civile, facendole partecipi del 
progresso di un mondo in via di trasforma
zione. Soffermatosi, poi, sull'esigenza di at
tuare le libertà 'Costituzionali in seno all'ap
parato militare, in particolare per quel che 
attiene ai codici militari e al regolamento di 
disciplina, l'oratore lamenta che per tutto il 
settore dei diritti civili si arrivi sempre tar
di a concrete conclusioni, come del Testo è 
avvenuto per il problema dell'obiezione di 
coscienza. Quanto alla questione controver
sa dei cosiddetti dirittji sindacali degli appar
tenenti alle Forze armate (il cui problema 
è certo diverso di quello delle forze di poli
zia), il senatore Venanzetti afferma che qual
cosa si debba fare'rapidamente e riprende 
in proposito una proposta avanzata presso 
l'altro ramo del Parlamento 'dall'onorevole 
Bandiera: la possibilità che le Commissioni 
parlamentari della difesa tengano, nel mese 
di ottobre di ciascun anno, un'indagine co
noscitiva in merito ai vari aspetti delle con
dizioni del personale militare. 

Avviandosi alla conclusione, l'oratore, pre-
annunciando il voto favorevole sulla tabella 
in esame, si dichiara anch'egli convinto .del
l'utilità dei contatti tra le grandi potenze per 
la riduzione degli armamenti e per il raffor
zamento del processo, di distensione, che de
ve per altro svilupparsi su un piano di equi
librio, e riafferma in tale contesto il ruolo 
difensivo, secondo i dettami costituzionali, 
e quindi in ultima analisi di pace, delle mo
stre Forze armate. 

Il senatore Spora sofferma specificamente 
la sua attenzione sulla situazione del perso
nale militare, in particolare degli 'ufficiali, 
tra i quali sussiste a suo avviso uno stato di 
diffuso malessere, che è impossibile non av
vertire. Molti ufficiali — sostiene l'oratore — 
si vedono privati di legittime aspirazioni una 
volta pervenuti al grado di maggiore o di te
nente colonnello. Al riguardo, egli ritiene che 
non ci si debba limitare ad una analisi critica 
delia situazione, ma occorra proporre anche 
possibili soluzioni, come quella di dare ai 
militari una carriera economica staccata dal

la progressione gerarchica. Un'altra alterna
tiva potrebbe consistere neh'alleggerire quei 
quadri ufficiali ingorgati di personale, dando 
possibilità di optare, ad un certo momento 
della carriera, per un idoneo impiego civile. 

Il senatore Spora si sofferma successiva
mente a lungo sulla questione del sindacato 
tra militari. Dopo aver ricordato, di aver pre
sentato da tempo un disegno di legge in ma
teria, che non ha incontrato eccessiva fortu
na, egli afferma che, per quel che attiene 
le forze di polizia, la realtà è che di fatto 
riunioni di personale si stanno verificando' 
e si domanda se non è pensabile che qualche 
cosa del genere non prenda piede presso- le 
altre forze di polizia, quali ad esempio' la 
Guardia di finanza o l'Arma dei carabinieri. 
Non può quindi continuare ad ignorarsi una 
realtà e a.non dar voce a queste categorie 
del personale dello Stato: in tal senso egli 
varrebbe che il Governo prendesse idonee 
iniziative prima che possano' maturarsi in
cresciose situazioni, magari — sostiene l'ora
tore — prevedendo' un organismo che non 
sia un vero e proprio sindacato', ma un insie
me di portavoce di categoria, che possano 
esporre direttamente al Governo e al Parla
mento i rispettivi problemi. 

Passando a trattare della consistenza delle 
Forze armate italiane, il senatore Spora af
ferma di non 'essere preoccupato, dalla ten
denza alla diminuzione numerica, nel tempo, 
dei nostri effettivi, poiché occorrerà invece 
puntare su un esercito snello, veloce, non 
appiedato, ben armato, costituito di un limi
tato numero di unità. 

Concludendo, dopo aver constatato che la 
tabella all'esame non è neppure 'adeguata al
le pur modeste intenzioni di difesa del Pae
se, per cui occorrerà provvedere con succes
sivi interventi straordinari a piani di poten
ziamento, non ben coordinati, l'oratore affer
ma che ove si ravvisi la necessità — della 
quale non si può dubitare — di una difesa del 
Paese, bisogna provvedervi in modo tale da 
salvaguardane la dignità nazionale oltre che 
quella puramente militare. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,50. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza del Vice Presidente 
COLELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Lima. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del bilancio e della programmazione eco
nomica (Tabella 4). 

(Esame). 

Riferisce il senatore Fossa il quale, ricor
dato l'ampio dibattito svoltosi sul bilancio 
alla Camera dei deputati, sottolinea anzitut
to l'incremento della spesa che si verifica per 
la tabella 4, incremento pari al 15,2 per cen
to rispetto al 1974. Tale incremento risulta 
da una lievissima diminuzione di spese cor
renti (conseguente al trasferimento di talune 
spese per il personale in quiescenza nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro) e da un più cospicuo aumento 
delle spese di investimento, destinate in par
ticolare al finanziamento dei programmi re
gionali di sviluppo. 

Dopo aver esaminato le principali voci 
della spesa di parte corrente, dalle quali si 
trae la 'conclusione che la tabella in esame 
è ispirata a criteri di austerità, il senatore 
Fossa passa a parlare dei problemi della pro
grammazione economica. Questa si configu
ra oggi come una vera e propria illusione ca
duta e il Ministero del bilancio appare or
mai chiaramente come im organo soltanto 
di indirizzo, privo di poteri reali e capace 
soltanto di fungere da strumento di registra
zione della situazione esistente, magari su 
un piano culturalmente assai valido. 

Ciò posto— prosegue il 'senatore Fossa — 
occorre prendere atto, del fallimento e rilan
ciare il discorso della politica di piano; evi
dentemente, gli obiettivi che ci si era propo
sti con la programmazione, per quanto mode
sti, erano tali da incidere sugli equilibri di 
potere esistenti nella società italiana. A giu
dizio' dell'oratore occorre riprendere il di
scorso muovendo dal rilancio degli organi 
della programmazione e quindi del Ministe
ro', anche se, o meglio proprio perchè, ci tro
viamo in una fase economica recessiva la 
quale richiede' che attraverso una organica 
politica di piano vengano eliminate le stroz
zature e gli squilibri che -hanno così facil
mente 'Consentito l'inversione della congiun
tura. Per uscire dalla recessione — afferma 
il relatore — non si può puntare su una poli
tica indiscriminata di opere pubbliche, ma 
occorre svolgere un 'discorso' programmatico 
che punti su uno sviluppo a medio termine 
in alcuni settori fondamentali. 

Tra questi l'oratore cita per primo il setto
re energetico, nel quale occorre attuare il pia
no petrolifero; in secondo luogo, nel settore 
edilizio', .occorre rilanciare la legge sulla ca
sa, utilizzando' concretamente le disponibili
tà già ad essa destinate e provvedendo ad un 
rifinanziamento delle iniziative con un piano 
triennale straordinario, alla cui attuazione 
dovrebbero essere associate le Regioni. In 
terzo luogo' occorre rilanciare la politica me
ridionalistica concependo gli interventi in 
modo unitario', favorendo gli investimenti a 
bassa intensità di capitale e suscettibili di 
creare una notevole occupazione indotta; oc
corre altresì prevedere lo sviluppo di indu
strie connesse con l'attività agricola e del 
turismo, obiettivi tutti da perseguire median
te una revisione organica del sistema degli 
incentivi. Il senatore Fossa ritiene che la dif
fusa coscienza della necessità di un più ar
monico' sviluppo' economico', coscienza che si 
è estesa anche alle grandi componenti sinda
cali, favorisca anche le condizioni per un ri
lancio della politica meridionalistica. 

La crisi economica ha coinciso anche con 
la crisi degli organi della programmazione, 
ma occorre che questa ultima sia quanto 
prima superata, concependo la programma
zione come modo nuovo di gestione del pò-
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tere al quale possono portare un notevole 
contributo democratico le Regioni. Il rilan
cio delia programmazione non potrà essere 
certo un processo breve, ma esso deve esse
re avviato e a tale proposito fanno bene 
sperare le dichiarazioni rese dal Ministro del 
bilancio alla Camera dei deputati. Il sena
tore Fossa conclude la sua esposizione chie
dendo l'approvazione della tabella 4. 

Si apre quindi la discussoine generale, 
nella quale interviene per primo il senatore 
Baciechi. L'oratore afferma di apprezzare 
l'ampiezza di visione che ha contraddistinto 
la relazione del senatore Fossa e dichiara 
di condividere anche i giudizi relativi alla 
situazione di profonda crisi nella quale si 
trova il Ministero del bilancio. Il superamen
to di tale crisi è condizione essenziale per il 
rilancio della politica di piano e, da questo 
punto di vista, non si possono non apprez
zare talune dichiarazioni rese dal Ministro 
del bilancio, come quella secondo la quale 
il ritorno alla politica di piano si impone 
anche come strumento per superare forme 
esclusivamente monetaristiche di governo 
della politica economica. A questo fine — 
afferma l'oratore — occorre procedere alla 
copertura dai posti vacanti nell'ambito degli 
organi della programmazione e chiede ohe 
il Governo fornisca indicazioni in proposito. 

Il senatore Baciechi, collegandosi all'affer
mazione del relatore circa il valido contri
buto che alla politica di piano può venire 
dall'istanza regionale, afferma che, nonostan
te i precedenti impegni e tutte le dichiara
zioni che si fecero in occasione del bilan
cio 1974, anche nel 1975 non si è provvedu
to in maniera soddisfacente ad adeguati tra
sferimenti di fondi alle Regioni per la loro 
attività programmatoria. Sussiste quindi una 
contraddizione tra i propositi e la realtà, 
contraddizione con la quale l'oratore giusti
fica il proprio parere negativo sulla tabella 
all'esame. La grave situazione economica 
del Paese rende estremamente necessaria 
una programmazione che punti su obiettivi 
ben individuati, ma contro questa esigenza 
contrastano linee, come quella portata avan
ti dal ministro del tesoro Colombo, che ne
gano l'aumento dei trasferimenti di mezzi 
alle Regioni con la motivazione che ciò ren

derebbe più rigido il bilancio. Proprio al 
fine di sollecitare la partecipazione delle Re
gioni alla programmazione, l'oratore solle
cita la Commissione ad affrontare quanto 
prima il disegno di legge già presentato sul
la contabilità regionale. 

Parla quindi il senatore Basadonna, il qua
le si intrattiene soprattutto sull'insufficien
za delle somme destinate al finanziamento 
dei programmi regionali di sviluppo, insuf
ficienza che è particolarmente evidente nel
le Regioni meridionali, nelle quali l'interven
to pubblico è largamente sostitutivo dell'ini
ziativa privata. In queste condizioni, l'ora
tore ritiene particolarmente necessario un 
rilancio dell'azione delle partecipazioni sta
tali che, invadendo anche spazi tradizional
mente riservati nel Mezzogiorno all'iniziati
va privata vedono sensibilmente ridimensio
nati i loro meriti nell'industrializzazione del 
Mezzogiorno. L'oratore conclude quindi il 
suo intervento annunciando voto contrario 
alla tabella, dichiarando però di concorda
re sulla necessità di un rilancio della poli
tica di piano che muova dalla ristruttura
zione degli organi ad essa addetti e in par
ticolare dal Ministero del bilancio. 

Interviene quindi il senatore Ripamonti, 
il quale dichiara di condividere l'impostazio
ne non meramente contabile data al dibat
tito sulla tabella 4, impostazione rispetto al
la quale è però nettamente insufficiente la 
nota introduttiva alla tabella medesima che 
ha un carattere prevalentemente contabile. 

Sotto questo profilo l'oratore rileva che, 
ad esempio, gli stanziamenti relativi al-
l'ISPE, dovrebbero essere accompagnati da 
indicazioni circa i modi che si intendono se
guire per consentire a questo organismo di 
partecipare al rilancio dell'attività program
matoria. Questo rilancio appare assoluta
mente necessario al fine di rendere operan
te anche il sistema regionale, in quanto le 
Regioni non possono adeguatamente svolge
re la funzione loro più tipica, quella della 
programmazione dell'assetto del territorio, 
in mancanza di un quadro di riferimento 
nazionale. Il problema — afferma il sena
tore Ripamonti — non è quindi soltanto 
quello di eliminare le vacanze negli organi 
della programmazione ma quello di mani-
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testare una concreta volontà politica di in
serire i progetti pilota in un quadro gene
rale. L'oratore conclude affermando che il 
primo piano economico nazionale non è sta
to, come si è affermato anche autorevol
mente, « un libro dei sogni », ma un atto 
politicamente importante, la cui approvazio
ne dimostrò come il Parlamento possa es
sere in grado di affrontare anche discorsi 
di fondo relativi allo sviluppo e alla reale 
unificazione economica del Paese. 

Parla successivamente il senatore Mazzei, 
che dichiara di condividere il tono lievemen
te ottimistico delle conclusioni del relatore, 
se non altro per la diffusa volontà emersa 
dal dibattito di un rilancio dell'attività di 
programmazione. Al riguardo il senatore 
Mazzei dichiara che il problema non consi
ste tanto nell'individuazione degli obiettivi 
di carattere generale, a proposito dei quali 
si possono raggiungere intese di carattere 
generale, quanto quello di dare concretezza 
ai programmi e di stabilire il modo in cui 
procedere all'accumulazione delle risorse 
occorrenti per affrontare i nodi di fondo 
dello sviluppo economico nazionale. Il se
natore Mazzei afferma che il punto chiave 
è quello della valutazione delle compatibili
tà e cita in proposito alcuni esempi nei qua
li si è data soddisfazione a determinate esi
genze e pressioni usando delle risorse che 
avrebbero potuto essere usate per altre fi
nalità, che egli ritiene prioritarie rispetto a 
quelle effettivamente soddisfatte. 

Il senatore Brosio dichiara .anzitutto di 
concordare sull'esigenza di un rilancio della 
programmazione, sempre che essa abbia un 
valore non coercitivo e che non riduca ulte
riormente la già ridotta quota dell'economia 
di mercato. L'attuazione di precisi ed opera
tivi programmi non è, a giudizio dell'oratore, 
incompatibile con l'attuale situazione reces
siva, ma è condizionata soprattutto ad un 
maggiore coordinamento negli interventi nel
l'economia. Tale coordinamento deve regola
re anche i rapporti tra Stato e le Regioni nei 
quali, ovviamente, i lprimo, come portatore 
di una visione generale, deve prevalere. 

L'oratore osserva che la crisi della pro
grammazione dovrebbe indurre anche ad af
frontare il problema dell'adeguatezza delle 

strutture del Ministero del bilancio' ai com
piti di programmazione ed aggiunge che a 
conclusione di tale analisi si potrebbe anche 
concludere che la struttura attuale può ser
vire nelle sue linee generali, senza che sia 
necessario moltiplicare ulteriormente gli en
ti e gli organi. 

Il senatore Brosio conclude il suo inter
vento ponendo un quesito relativo al fondo 
per il finanziamento dei programmi regio
nali di sviluppo a proposito del quale osser
va che esso è il solo trasferimento di risorse 
alle Regioni che figuri nella tabella 4; sarebbe 
forse il caso di far confluire in un unico sta
to di previsione tutti i trasferimenti di fondi 
dallo Stato alle Regioni. Egli annuncia quin
di la propria astensione sullo stato di previ
sione. 

Successivamente il senatore Bollini osser
va che il dibattito— incentrandosi sulla pro
grammazione — ha assunto un andamento 
eccessivamente ampio rispetto alle dimensio
ni della tabella. Questa potrebbe essere an
che vista in relazione ai programmi di svi
luppo regionali e quindi in relazioine alile 
funzioni programmatorie delle Regioni, ma 
ritiene che entrambi questi tipi di discorsi 
trovino più adeguata collocazione nella di
scussione generale sul bilancio. Una terza 
possibile angolazione nella considerazione 
della tabella 4 è quella di attenersi alle sue 
dimensioni contabili: ma anche su questo 
terreno la nota introduttiva alla tabella è 
largamente insoddisfacente. L'oratore affer
ma che il Ministero del bilancio non rag
giunge neppure quel minimo di efficienza che 
sarebbe necessario in ogni amministrazione 
pubblica perchè, ad esempio, i pochi stru
menti a sua disposizione come l'ISPE o II 
Comitato tecnico scientifico non sono ade
guatamente coordinati. Inoltre, l'efficienza 
del Ministero del bilancio è del tutto ca
rente in ordine alla elaborazione del bilan
cio, dove non si riesce a capire quale sia il 
contributo del Dicastero. Questo non riesce 
neppure ad effettuare il controllo continuo 
sulle decisioni di spesa, in modo che una 
volta che il Parlamento ha approvato le leg
gi di spesa l'attuazione di esse è lasciata in 
forma del tutto scoordinata alle singole am
ministrazioni. Il Ministero del bilancio e 
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anche carente in ordine ai rapporti tra Sta
to e Regioni, per cui si deve concludere 
che sussiste una mancanza di efficienza net 
Dicastero che va al di là della crisi della pro
grammazione. L'oratore chiede che il rap
presentante del Governo fornisca delucida
zioni sui punti da lui sollevati. 

Replica quindi brevemente il senatore Fos
sa, facendo osservare ai senatori Brosio e 
Mazzei che l'avversione contro gli sprechi, 
ed in particolare contro quelli connessi con 
l'inefficienza dello Stato, è largamente condi
visa: fa peraltro osservare che gli sprechi 
vanno in genere sempre a danno delle classi 
lavoratrici, le quali si sono invece dimostra
te disposte a collaborare al raggiungimento 
di grandi obiettivi di trasformazione e di effi
cienza. Dopo aver sottolineato il consenso 
registrato circa l'opportunità di un rilancio 
della programmazione, il senatore Fossa chia
risce le dimensioni assunte nel 1975 dal fon
do per il finanziamento dei programmi di 
sviluppo regionali e conclude ribadendo il 
suo moderato ottimismo circa le prospettive 
di un rilancio dell'attività di programma
zione. 

Anche il sottosegretario Lima replica bre
vemente, facendo anzitutto osservare al se
natore Bollini che i quesiti da lui posti atti
nenti al bilancio e al controllo della spesa 
pubblica potranno trovare più soddisfacente 
ed autorevole risposta da parte del Ministro 
del bilancio in sede di discussione generale. 
Il rappresentante del Governo afferma che 
gli sforzi sono indirizzati a coordinare l'azio
ne delle diverse amministrazioni per la rea
lizzazione del programma di Governo il qua
le, fondandosi su obiettivi ben delimitati e 
concreti tende implicitamente anche al rilan
cio della programmazione. Dopo aver fornito 
assicurazioni circa la imminenza delle no
mine dei posti vacanti in seno al dicastero, 
il sottosegretario Lima fornisce analitici da
ti sulla consistenza del fondo per il finanzia
mento dei programmi di sviluppo regionali, 
del quale ricorda i successivi incrementi ve
rificatisi in conseguenza di interventi legi
slativi nel corso del 1974. 

La Commissione conferisce quindi al sena
tore Fossa l'incarico di redigere la relazione 
favorevole sulla tabella 4. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

La seduta termina alle ore 12,50. 

Il presidiente Colella propone che la Com-
missione tenga due sedute nella giornata di 
mercoledì 2 aprile per avviare e concludere 
l'esame della tabella 18 (partecipazioni sta
tali); che nella gioornata di giovedì 3 aprile 
si esaminino, in due sedute, il consuntivo 
1973 e la tabella 1 (.entrata). Successivamen
te, nei giorni 9 e 10 potrà essere concluso 
l'esame del bilancio con la discussione ge
nerale. 

Tali proposte sono accolte dalla Commis
sione. 

Il senatore Rosa, ricordando una lettera 
da lui scritta al presidente Caron, suggerisce 
che la Commissione si occupi dei rapporti tra 
i gruppi chimici ed in 'particolare della Mon
tedison, a proposito' della quale circolano' vo
ci di crisi dirigenziale. A tal fine, il senatore 
Rosa propone una audizione del Ministro del 
bilancio e di quello delle partecipazioni stata
li da tenersi quanto' prima. 

Il senatore Ripamonti, dopo aver osserva
to che la richiesta del senatore Rosa non de
ve in alcun modo interpretata come propo
sta di svolgere un'indagine conoscitiva, sug
gerisce che la Commissione inviti il Ministro 
delle partecipazioni statali a riferire sulla si
tuazione dell'EGAM. Tale proposta è condi
visa dai senatori Fossa e Baciechi. Quest'ul
timo aggiunge che il Ministro delle partecipa
zioni dovrebbe comunque presenziare al di
battito sulla tabella 18, dato che anche que
st'anno il Parlamento non dispone della rela
zione programmatica delle partecipazioni sta
tali, cioè che rende estremamente difficile 
il suo compito in ordine alla valutazione del
la politica delle partecipazioni statali. 

La critica sull'indisponibilità della relazio
ne programmatica delle partecipazioni stata
li è condivisa dal senatore Basadonna, men
tire il senatore Colella fa presente che riferirà 
al presidente Caron le richieste formulate 
(aggiungendo che, eventualmente, sii potran
no' tenere sedute supplementari nella prima 
settimana del mese di aprile) ed assicura al 
senatore Baciechi che prospetterà l'esigenza 
della presenza del Ministro delle 'partecipa
zioni statali. 
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FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Pandolfi e per il tesoro Mazza
rino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro (Tabella 2). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze (Tabella 3). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione procede all'esame con
giunto dei due stati di previsione, sui quali 
sono state svolte le relazioni introduttive nel
la seduta di ieri. 

Il senatore Pazienza sottolinea lo scadi
mento intervenuto, a suo avviso, nella di
scus siione sui bilanci a causa del susseguir
si di documenti modificativi, che dimostra 
la scarsa attinenza con la realtà che il do
cumento presentato al Parlamento riveste. 

Passando ad analizzare ila tabella relativa 
al bilancio del Ministero delle finanze, ri
corda una serie di inadempienze da parte 
del Governo ed in particolare, più grave di 
tutte, quella relativa al riassetto dell'Ammi
nistrazione finanziaria, dell'Amministrazio
ne cioè che più di ogni altra ha risentito 
delle leggi sull'esodo e che adesso si trova, 
per ammissione dello stesso Ministro, in 
condizione di grave disagio. Giudica il pro
blema del potenziamento dell'Amministra
zione finanziaria punto centrale par la riu
scita della riforma tributaria e tale comun
que da non poter non trovare consenzienti e 
disposte a collaborare tutte le forze politi
che. 

Conclude annunciando il voto contrario 
del proprio Gruppo sia sullo stato di previ
sione della spesa del Ministero delle finan
ze, sia su quello del Ministero del tesoro, ri
servandosi un ulteriore sviluppo del discor
so nella discussione che avrà luogo in As
semblea. 

Il senatore Poerio, analizzando il bilancio 
del Ministero del tesoro, dichiara che i re
sponsabili della politica economica italiana 
hanno condotto il Paese al più alto tasso 
d'inflazione registrato nella CEE. A tale da
to si accompagna un pauroso deficit della bi
lancia dei pagamenti, ed entrambi i fenome
ni caratterizzano una grave situazione di 
crisi e di recessione. 

Il Gruppo comunista ritiene che una simi
le situazione non possa essere affrontata va 
lendosi esclusivamente di strumenti di poli
tica economica restrittivi e di freno, come 
ad esempio è stato fatto nei confronti del 
deficit della bilancia dei pagamenti, tampo
nato esclusivamente attraverso una feroce 
politica contenitiva. 

L'oratore contesta quanto ha affermato il 
Ministro del tesoro nel dibattito sulla poli
tica economica svoltosi ieri in Assemblea. 
A suo avviso, è vano sperare nelle virtù 
riequilibratrici della domanda e dell'offerta, 
o pensare che gli imprenditori possano da 
soli avviarsi verso scelte ottimali per la so
cietà, o ancora ritenere di poter reintegrare 
le risorse esaurite attraverso il contenimen
to di consumi da parte delle classi lavora
trici. 

In realtà — afferma il senatore Poerio — 
si deve mirare ad una programmazione che, 
al livello politico, sia orientata non verso 
l'obiettivo del minor consumo ma verso un 
mutamento qualitativo dei consumi stessi. 
Superando, cioè, la logica di politica deflat-
tiva adottata dal Governo, è necessario ten
dere verso lo sviluppo dei consumi sociali, 
investendo con precise scelte i settori della 
casa, dei trasporti, della sanità, della scuola 
e dell'agricoltura. In quest'ultimo settore, 
ad esempio, si è fatto molto poco, tralascian
do di risolvere problemi cruciali come quel
lo dell'irrigazione. Nel settore della casa 
non si è riusciti nemmeno a porre in attua
zione le leggi esistenti, incoraggiando una 
politica edilizia sbagliata per non voler rea-
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lizzare l'unico principio che può dare l'avvio 
ad una concreta soluzione del problema: 
quello cioè dell'esproprio generalizzato delle 
aree fabbricabili. Mancanza di scelte qualifi
canti si registra inoltre — sempre a giudi
zio dell'oratore — nel settore dei trasporti 
nel quale si opta per l'immobilismo pur di 
non urtare potenti interessi costituiti. 

In linea generale, egli afferma, è manca
ta una scelta decisa di politica economica, 
e di fronte a tale situazione il Parlamento 
chiede di essere posto in condizione di con
trollare l'effettiva destinazione delle som
me erogate per il tramite del bilancio dello 
Stato, poiché in carenza di tale controllo 
verrebbe meno la sua stessa ragione di es
sere. 

Il senatore Poerio conclude esprimendo 
la preoccupazione del Gruppo comunista di 
fronte al bilancio sottoposto all'esame del 
Parlamento e ricordando che di fronte ad 
esso sta la proposta di una linea di politica 
economica alternativa, che il partito comu
nista come espressione di vaste forze popo
lari contrappone alle scelte operate dalla 
classe dirigente che sino ad oggi ha avuto 
la responsabilità della conduzione della po
litica economica del Paese. 

Il senatore Bergamasco osserva che il bi
lancio dello Stato avrebbe dovuto essere ca
ratterizzato da una precisa connotazione an-
tinflazionistica: pertanto, esso avrebbe do
vuto prevedere il massimo contenimento del
le spese correnti, il relativo aumento delle 
spese in conto capitale, un grosso sforzo 
per contenere il disavanzo. Invece tali ca
ratteristiche sono difficilmente reperibili nel 
documento presentato: molte spese sono 
state tagliate, ma è ancora troppo poco per
chè si possa affermare di essere in presen
za di una vera e propria inversione di ten
denza dell'abnorme rapporto esistente tra 
spese correnti e spese in conto capitale. 

Particolarmente preoccupante l'oratore 
giudica la situazione dell'Amministrazione fi
nanziaria, che si trova in uno stato di rela
tivo disordine e che risente del difficile av
vio della riforma tributaria. Ritiene pertan
to che si debba operare un deciso sforzo 
per la realizzazione compiuta del nuovo as
setto tributario; oltre a ciò, ritiene che nel 

parere da trasmettere alla Commissione bi
lancio si debba includere l'invito a sorve
gliare la spesa pubblica in generale, e le spe
se correnti in particolare. 

Il senatore Borraccino osserva che la con
dizione generale del paese è contrassegnata 
da una grave situazione recessiva e da un 
diffuso disagio delle classi lavoratrici, e que
sto perchè il Governo non ha saputo affron
tare e risolvere i problemi di settori vitali 
come la casa, l'istruzione e la sanità. 

Un primo passo per marcare una inversio
ne di tendenza deve consistere nel mutare la 
polìtica creditizia finora condotta, preveden
do in primo luogo un ribasso dei tassi ed in
dirizzando quindi il credito in modo seletti
vo verso i settori produttivi: in particolare 
verso i settori interessati ai consumi sociali. 

Nel quadro del blocco dalla spesa pubbli
ca fissato nel 1974, bisogna poi, a suo avvi
so, operare delle scelte che cambino profon
damente il modello di sviluppo dell'econo
mia italiana. Il Governo sinora si è invece li
mitato a diminuire le spese per investimenti, 
disattendendo i provvedimenti legislativi ap
provati dal Parlamento: un esempio è costi
tuito dal blocco dei finanziamenti ad enti eco
nomici di Stato come l'ENI. In altri termi
ni, si porta avanti una politica economica 
che blocca il credito e paralizza nella loro 
attività centri vitali di iniziativa ecoinomica, 
con il rischio di deteriorare, forse irrimedia-
'bilmentie, la stessa competitività delle indu
strie italiane sui mercati internazionali. 

Un esempio particolarmente grave di ina
dempienza è costituito — a giudizio dell'ora
tore — dal mancato rimborso di somme do
vute da Amministrazioni a piccole e medie 
industrie: nel complesso, si tratta di una ci
fra imponente, la cui mancata devoluzione 
comporta un duplice danno agli operatori 
economici, i quali non solo non sono reinte
grati nei loro crediti, ma sono costretti, per 
tale motivo, a ricorrere al sistema creditizio, 
diventando da creditori debitori. 

Pertanto — egli afferma — è necessario im
postare una seria politica di riforme elimi
nando le spese improduttive ed affrontando 
con coraggio problemi fondamentali come 
quello del Mezzogiorno, afflitto da un'estesa 
disoccupazione che a sua volta alimenta un 
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costante flusso migratorio. I dati esposti 
sono tanto più preoccupanti, conclude, quan

do si consideri che la situazione economica 
così negativamente descritta è contornata da 
un quadro politico e sociale di grave disagio, 
come dimostra la diffusa criminalità politi

ca e comune. 
11 senatore Segnana afferma che sono' ri

scontrabili sintomi che consentono di guar

dare all'avvenire con minore pessimismo. 
Tuttavia non bisogna sottovalutare' il rifles

so che sulla specifica situazione economica 
■hanno problemi generali, come l'incertezza 
del quadro politico' e le gravi tensioni socia

li che hanno, contrassegnato gli ultimi tem

pi. L'oratore auspica pertanto' un'intesa tra 
le forze imprenditoriali e sindacali, che resti

tuisca le condizioni di tranquillità necessarie 
per la ripresa 'economica. 

Ci si deve porre l'obiettivo di come repe

rirle maggiori mezzi da mettere a 'disposizio

ne dello Stato e di conseguenza si deve por

tare a compimento la riforma tributaria, che 
nell'attuale fase di realizzazione consente an

cora larghi margini di evasione, in spregio 
al dettato .costituzionale secondo il quale tut

ti i cittadini debbano' concorrere alle spese 
dello Stato secondo la loro capacità contri

butiva. È necessario pertanto potenziare l'ap

parato» finanziario, dotato' 'attualmente di per

sonale scarso e poco aggiornato1; a tale fine, 
sarebbe opportuno prevedere per gli impie

gati deirAmministrazione finanziaria oppor

tuni corsi di aggiornamento' professionale. 
Necessario' altresì è il potenziamento' della 
Guardia di finanza, per la quale bisogna rea

lizzare un accrescimento' dei mezzi a disposi

zione, provvedendo' nel contempo ad emana

re direttive diverse sul tipo1 di controlli che 
essa deve porre in essere: in particolare, 
l'oratore ritiene più efficace un tipo di veri

fica condotta per settori produttivi piuttosto 
che per singoli contribuenti. 

Auspica che il Ministero delle finanze cu

ri, attraverso adatte iniziative, l'effettiva co

noscenza da parte del pubblico del nuovo 
sistema tributario, il quale, d'altro canto, se 
certamente ha bisogno di alcuni ritocchi di 
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aggiornamento, non deve subire modifiche 
stravolgenti anche al fine di dare la neces

saria certezza al contribuente. 
L'oratore affronta poi il problema dei rim

borsi dell'IVA alle aziende esportatrici, pro

spettando l'opportunità di un provvedimen

to legislativo il quale, a modifica del siste

ma attualmente vigente, preveda il rimborso 
diretto dell'IVA da parte degli stessi isti

tuti che hanno provveduto ad incassare il 
tributo. 

Ricorda che non tutti gli enti locali ven

gono approvvigionati nel loro fabbisogno fi

nanziario con la dovuta regolarità, ed in 
proposito chiede di sapere a quale stadio 
di preparazione si trovi l'annunciato proget

to governativo di riforma delia finanza lo

cale. 
Passando ad esaminare il bilancio del Mi

nistero del tesoro, afferma che occorre rior

dinare la Cassa di previdenza degli enti 
locali e preannuncia, in proposito, la prossi

ma presentazione di un disegno di legge. 
Auspica una riforma del sistema di conta

bilità dello Stato e della Ragioneria gene

rale, al fine di rendere più agile un organi

smo che attualmente funziona come una 
sorta di Corte dei conti all'interno dell'Am

ministrazione. 
Conclude il proprio intervento invitando 

ili Governo a far sì che il Ministero dal te

soro non restringa il proprio ruolo a quello 
di difensore del bilancio dello Stato ma sia 
promotore di un'azione diretta a migliorare, 
verso ogni direzione, il livello e la qualità 
della spesa. 

Il seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viglianesi annuncia .che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani 13 
marzo alle ore 16,30 con il medesimo ordine 
del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

9 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza della Vice Presidente 
FALCUCCI Franca 

indi del Vice Presidente 
PAPA 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Malfatti ed il Sottosegretario di 
Stato allo stesso Dicastero Smurra. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione (Tabella 7). 

(Esame e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Sca
glia, illustra la tabella. Dopo aver sottoli
neato che si è in presenza di un bilancio 
che, pur risentendo delle 'difficoltà dell'at
tuale momento economico, non contraddice 
la tendenza all'espansione, coirne si può ri
levare da alcuni aumenti percentuali di spe
sa particolarmente qualificanti, si sofferma 
sul settore dell'istruzione materna statale, 
di cui sottolinea l'importante valore sociale 
e pedagogico, accennando ad alcuni proble
mi ancora da risolvere e sottolineando l'im
portanza che accanto alla scuola materna 
statale ci sia una scuola non" statale che può 
aiutare a far fronte alle maggiori richieste 
delle famiglie senza eccessivamente gravare 
il bilancio dello Stato. 

In tema di istruzione elementare rileva co
me dopo aver raggiunto la scolarizzazione 
completa si stanno ora affrontando i proble
mi del potenziamento del doposcuola e della 
realizzazione della scuola a tempo pieno, 
mentre sottolinea il permanere del problema 
della selezione denunziato dall'elevato nu
mero dei ripetenti ed accenna alla tendenza 
all'abolizione delle classi differenziate. Anche 

nella scuola media, aggiunge il senatore Sca
glia, si è raggiunta una quasi completa sco
larizzazione, traguardo significativo a po
co più di un decennio dall'introduzione della 
scuola media dell'obbligo; si sofferma quin
di su alcuni problemi in merito all'esigenza 
di eliminare una selezione di fatto, al faci
litare la frequenza degli alunni e all'adozione 
dei libri di testo. Richiama poi l'importanza 
della preparazione di base degli insegnanti, 
mentre in tema di scuole speciali per handi
cappati rileva la tendenza all'integrazione in 
classi normali. Passando a trattare del pro
blema dell'istruzione degli adulti, sottolinea 
il significato dell'aumento di questo nuovo 
tipo di domanda di istruzione, pur muoven
do alcuni rilievi al prevalente carattere po
litico-sindacale di alcuni corsi e alla tendenza 
a vedere i corsi stessi in funzione dell'acqui
sizione dal titolo di studio. 

Si sofferma quindi sulla scuola seconda
ria superiore; rileva l'aumento complessivo 
della frequenza, soprattutto a favore dei li
cei scientifici e .dell'istruzione tecnico-pro
fessionale notando come quest'ultima ten
denza contrasti con alcuni orientamenti fino
ra emersi in sede di riforma della scuola se
condaria ed esprimendo perplessità sul ca
rattere assunto dalla così detta maturità pro
fessionale. Dopo aver accennato ai problemi 
della sperimentazione e agli alti costi di es
sa, il relatore sottolinea come si vada conso
lidando, nella prospettiva di una riforma di 
cui afferma essere evidente l'urgenza, il cri
terio di una distinzione tra un biennio di 
orientamento e un triennio a carattere di 
maggiore specializzazione, rinviando all'istru
zione post-liceale il momento della professio-
nalizzazionie. Il senatore Scaglia afferma 
quindi la necessità dì una maggior qualificar 
zione dei programmi di studio e degli esami 
per non vanificare il valore del titolo di stu
dio rilevando come la mancanza di selezione 
a questo livello realizzi un'ingiustizia a danno 
degli studenti meritevoli ed aggravi gli incon
venienti della disoccupazione intellettuale. 

In tema di istruzione universitaria, il re
latore alla Commissione, rilevato come l'au
mento degli stanziamenti si riferisca in mas
sima parte agli stipendi per il personale e agli 
assegni di studio e ai contratti per giovani 
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laureati, accenna ai problemi rimasti ancora 
aperti dopo l'adozione dei « provvedimenti 
urgenti », tra gli altri in merito alla localizza
zione delle sedi universitarie e alla ricerca 
scientifica. 

Dopo aver sottolineato, a conclusione della 
propria relazione, il positivo bilancio di una 
scuola che in questi ultimi anni, sia pure 
con turbamenti, è andata sempre più incon
tro alle esigenze di eguaglianza sostanziale 
e di sviluppo morale, il senatore Scaglia pro
pone alla Commissione di pronunciarsi fa
vorevolmente sulla tabella in titolo. 

Si apre la discussione: intervengono i se
natori Limoni, Valitutti e Piovano. 

Il senatore Limoni richiama in primo luo
go l'attenzione sul rinnovamento sostanzia
le della scuola iniziato dalla legge n. 477 del 
1973 e dai successivi decreta delegati, sotto
lineando positivamente l'avvio alla democra
tizzazione della scuola e alla partecipazione 
alla vita di essa delle varie componenti socia
li. Dopo tale premessa, l'oratore passando a 
trattare in particolare della scuola seconda
ria superiore, afferma di non potersi esimere 
peraltro' dal rilevane resistenza di un proces
so di deterioramento a tutti i livelli: accenna 
allo scadimento della formazione del corpo 
docente, alla dèqualificazione degli esami, al
la vanificazione di ogni potere .disciplinare e 
si sofferma quindi sui corsi per lavoratori 
caratterizzati, a suo avviso, da una predomi
nante colorazione politic'O'-sindacale, che an
nulla quella maturazione intellettuale cui i 
corsi stessi dovevano tendere. 

Interviene quindi il senatore Valitutti. Si 
sofferma sui problemi dell'istruzione elemen
tare, chiedendo alcuni chiarimenti al relato
re e al rappresentante deh Governo e rilevan
do come si sia in presenza di una ingente 
spesa che non trova giustificazione nei ri
sultati; dopo aver espresso perplessità circa 
il permanere in vita di strumenti didattici 
quali le scuole sussidiarie e le reggimentali, 
giustificabili — a suo avviso — solo in uno 
stadio di sottosviluppo, l'oratore esprime la 
preoccupazione che l'allargamento degli or
ganici della scuola elementare discenda da 
motivazioni occupazionali piuttosto che dalle 

esigenze di cultura degli alunni, e rileva l'al
tissima percentuale di diplomati e laureati 
riassorbiti dalla scuola come insegnanti. 

Passando a trattare della scuola media uni
ficato, il senatore Valitutti ne riconosce i me
riti sociali ma 'sottolinea i negativi riflessi 
culturali che, già emersi dopo il primo trien
nio, avevano portato — egli ricorda — alla 
elaborazione di alcuni progetti di modifica 
di cui lamenta l'abbandono; si sofferma quin
di sui problemi del doposcuola, per il quale 
auspica una migliore regolamentazione. Cri
tica infine la tendenza, per la scuola secon
daria superiore, a subordinare all'attesa di 
una riforma « cosmica » la soluzione di sin
goli problemi emergenti. 

Il senatore Piovano successivamente affer
ma l'esigenza di valutare la produttività del
la spesa statale per l'istruzione, dichiarando 
di prescindere in questa sede dai problemi 
scaturenti •dall'entità della spesa stessa. Se
condo l'oratore è evidente il carattere irrazio
nale di tale spesa (come si evince dalla stessa 
relazione della Corte dei conti sul rendiconto 
generale dello Stato) che essendo per circa il 
novanta per cento destinata alla correspon
sione di compensi al personale, trascura gli 
investimenti indispensabili per dare agli in
segnanti stessi strumenti e metodi non obso
leti per il loro lavoro. Egli riconosce l'esisten
za di uno scadimento del livello culturale 
della scuola e di parte del corpo insegnante, 
ma sottolinea d'altro canto l'effetto positivo 
derivato dall'immissione di giovani che han
no saputo instaurare un nuovo rapporto fra 
docenti e discenti nonché la richiesta di nuo
vi contenuti dell'insegnamento proveniente 
dagli studenti stessi. 

Il senatore Piovano lamenta altresì il gra
ve ritardo della scuola, emergente dal bilan
cio, anche per quanto riguarda la qualifica
zione dei contenuti dell'insegnamento; os
serva, a tale proposito, che un tale aggiorna
mento è imposto proprio dalla natura plura
listica della nostra società democratica, ben 
diversa da quella di un tempo, quando la 
fonte delle informazioni era praticamente 
unica, e quindi estremamente ridotta la capa-



Sedute delle Commissioni - 267 — 22 — 12 Marzo 1975-

cita critica dei giovani nei confronti di ciò 
che veniva trasmesso dalla cattedra. 

Un altro ritardo denunciato dall'oratore 
riguarda il superamento della redistribuzio
ne alla rovescia degli oneri e degli utili della 
scuola; a dimostrazione, sottolinea l'elevato 
ìumaro dei giovani appartenenti alle cate
gorie degli operai e dei contadini che ancora 
non riescono a conseguire la licenzia media. 
Da questo punto di vista, accennando all'uni
co elemento di inversione della tendenza che 
—egli dice — è rappresentato dalle 150 ore 
strappate dalla parte più cosciente della clas
se operaia certo non per conquistare il pezzo 
di carta, ma per un autentico bisogno di cul
tura, il senatore Piovano riconosce l'esigenza 
di garanzie anche per questo tipo nuovo di 
insegnamento, ma fa notare che tali garanzie 
non possono essere intese nel senso che esso 
debba essere impartito con i contenuti e se
condo i metodi della scuola ordinaria. Sem
pre su questo punto, risponde poi ad un'in
terruzione del senatore Limoni, invitando la 
maggioranza a confrontarsi con il disegno 
di legge (n. 1447) presentato dai senatori co
munisti appunto per disciplinare il funzio
namento di sezioni serali della scuola se
condaria. 

Un tema su cui il senatore Piovano si sof
ferma .successivamente è quello — segnala
to dal CENSIS nel suo ultimo rapporto sulla 
situazione sociale del Paese e confermato 
anche dalla Corte dei conti — dei casi in cui 
il bilancio risulta essere stato gestito in mo
do da travalicare la volontà del legislatore 
come è accaduto tutte le volte in cui stanzia
menti di investimento sono stati trasferiti, 
nel comparto delle spese correnti. Secondo 
l'oratore, non è tanto la scorrettezza ammi
nistrativa da lamentare, quanto le inadem
pienze politiche ed i ritardi che siffatte ope
razioni vengono a determinare rispetto ai 
bisogni della società. 

Alla luce di queste considerazioni egli spie
ga fra l'altro, anche alcuni fenomeni pato
logici, quale la tendenza della scuola a di
venire un meccanismo che riproduce se stes
so, ovvero un'area di parcheggio per i gio
vani disoccupati, fenomeni peraltro dovuti 

al continuo rinvio delle scelte da parte del
la maggioranza, al suo rifiuto di confron
tarsi sui singoli problemi prendendo in esa
me almeno le proposte avanzate dai gruppi 
di minoranza, e alla conseguente paralisi 
che finisce per logorare non solo l'organi
smo parlamentare ma anche lo stesso siste
ma democratico. 

A suo avviso, quanto è avvenuto in par
ticolare in tema di programmazione univer
sitaria per l'attuazione dell'articolo 10 delle 
misure urgenti per l'università è un esem
pio tipico della denunciata incapacità di 
compiere delle scelte, anche in questo cam
po invece essenziali, sia per le prospettive 
di lungo periodo sia per gli adempimenti 
immediati, per porre argine al pullulare di 
squalificanti iniziative di carattere locali-
stico. 

Il senatore Piovano si sofferma poi bre
vemente sui problemi connessi all'assentei
smo degli insegnanti delle scuole seconda
rie e primarie e richiama infine l'attenzione 
del Governo sulle inquietanti disfunzioni 
emergenti nell'amministrazione della Pub
blica istruzione specie nel delicato settore 
delle pensioni: egli rivolge a tale proposito 
un vivo appello all'Esecutivo perchè si ren
da carico del grave problema, adottando al 
più presto le misure necessarie per assicu
rare quanto meno il regolare svolgimento 
dell'ordinaria amministrazione. 

Seguono altri interventi dei senatori Va
litutti e Moneti, che pongono quesiti su ta
luni punti specifici del documento di bilan
cio, nonché del senatore Ermini (che si ri
serva di intervenire in Assemblea) ; quindi, 
dopo una precisazione del sottosegretario 
Smurra, si conviene che il seguito dell'esa
me verrà ripreso domani mattina. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Papa avverte che la seduta 
già prevista per oggi pomeriggio non avrà 
più luogo. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
SAMMARTINO 

Interviene il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Orlando. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni (Ta
bella 11). 

(Esame). 

Riferisce il senatore Zaccari, sottolinean
do anzitutto che il rilevante impegno finan
ziario, di cui il bilancio delle poste è espres
sione, si innesta nel vasto quadro operativo 
di un piano quinquennale 1974-1978 — cui 
ha fatto riferimento il ministro Orlando nel
l'esposizione fatta in Commissione la scorsa 
settimana — teso- a conseguire un notevole 
potenziamento dei servizi postali e telefoni
ci sìa sotto il profilo quantitativo sia per 
l'adozione di tecnologie avanzate. 

Illustrati quindi i dati più rilevanti della 
tabella in esame — da cui, tra l'altro, ri
sulta che il complesso delle entrate non co
pre le spese correnti relative al personale 
sia in servizio che in quiescenza, e si ri
scontra un progressivo aumento delle spe
se di investimento — l'oratore tratta dif
fusamente quelle che, a suo giudizio, posso
no essere considerate le linee di tendenza 
dell'attuale politica delle poste e delle tele
comunicazioni: l'automazione dei servizi di 
bancoposta, che ha avuto avvio con la crea
zione dei due centri di raccolta di Bologna 
e di Roma, e dei servizi telegrafici, nei 
quali è stata introdotta la tecnica elettro
nica nella rete telex; inoltre, la meccaniz
zazione che si sta attuando con la realiz

zazione dei nuovi centri nel settore del mo
vimento; ancora, l'attuazione di piani terri
toriali dei servizi postali e telefonici per mi
gliorarne le strutture decentrate e lo svilup
po dalla cosiddetta piccola meccanizzazione 
negli uffici periferici; l'eliminazione gradua
le degli ambienti di lavoro inidonei ed insuf
ficienti; il potenziamento dei trasporti; la 
qualificazione dei dipendenti. 

Il relatore si sofferma quindi su quello 
che è il problema più pressante che oggi 
l'Amministrazione delle poste è chiamata a 
fronteggiare, vale a dire il problema del per
sonale: a questo proposito ricorda che la 
consistenza effettiva del personale attual
mente in servizio non copre le dotazioni di 
posti previste nei ruoli organici, né, pro
segue, si prevede che tale divario possa 
essere colmato con prossime assunzioni; 
questo stato di fatto ha concorso a deter
minare la situazione di crisi deirAmministra
zione, le cui punte massime — affrontate 
con i noti provvedimenti legislativi di emer
genza — si sono avute mei primi mesi dello 
scorso anno. 

Dopo aver illustrato i problemi della la
vorazione delle stampe, della sicurezza del 
personale nonché dei valori spediti per posta 
e dello sviluppo delle relazioni postali con l'e
stero, il senatore Zaccari, si sofferma sul bi
lancio dell'Azienda telefonica, sottolineando 
lo sviluppo tecnologico che si riscontra specie 
nel settore dei rapporti internazionali, attra
verso le società concessi onarie Telespazio e 
Italcable. Nel rilevare come l'Azienda abbia 
sinora corrisposto adeguatamente alle attese 
dell'utenza e nel richiamarsi alle indicazio
ni fornite dal Ministro in Commissione nel
la scorsa settimana per quanto riguarda le 
ragioni e le finalità del prossimo aumento 
delle tariffe telefoniche, il senatore Zaccari 
conclude la sua esposizione auspicando che 
la Commissione parlamentare d'indagine 
sullo stato dei servizi postali possa fornire 
utili indicazioni per il miglioramento di un 
servizio di primaria importanza sociale, qua
le quello delle poste, ed invitando la Com
missione a pronunciarsi favorevolmente sul
lo stato di previsione della spesa in esame. 

Apertasi la discussione, interviene il sena
tore Cebrelli, il quale sottolinea prelimina"-
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mente il rilevante contributo dato dal Grup
po comunista per stimolare l'approfondi
mento dell'ampia tematica connessa ai servì
zi postali e telefonici. 

Riferendosi poi alla recente esposizione 
svolta dal ministro Orlando in Commissio
ne circa gli aumenti delle tariffe postali e te
lefoniche, l'oratore giudica interessanti ta
luni aspetti della predetta relazione quale 
ad esempio il preannunciato sfarzo di ade
guamento tecnologico dei servizi; al riguardo 
pone l'accento 'sull'esigenza di una valoriz
zazione dell'Istituto superiore delle teleco
municazioni, la cui funzionalità — osser
va — è stata in questi ultimi tempi, compro
messa dal trasferimento di sede che ha com
portato disagi notevoli per il personale. 

Soffermandosi sui problemi dell'Azienda 
postale, il senatore Cebrelli afferma che la 
legge ultimamente approvata dalla Commis
sione (che proroga, per il 1975, il ricorso alle 
prestazioni straordinarie) prospetta, ancora 
una volta, una soluzione provvisoria e non 
organica delle questioni relative ai servizi 
postali. Questi ultimi, prosegue l'oratore, 
continuano ad articolarsi, in modo anacroni
stico, su uffici principali ed uffici periferici, 
cioè su di un modello strutturale del tutto 
inadeguato per un'Azienda, che non è un or
ganismo burocratico, ma produce importan
ti servizi sociali. 

Circa il problema degli organici l'oratore 
osserva che esso non va risolto attraverso 
la loro dilatazione ma mediante un impiego 
ed una distribuzione più razionali del per
sonale, ispirata non più a concezioni clien
telar! ma ad obiettivi criteri di efficienza. Sot
tolinea quindi l'importante contributo di 
conoscenze che potrà essere portato dalla 
indagine conoscitiva sui servizi postali, già 
avviata dalle competenti Commissioni parla
mentari e della quale auspica un sollecito 
prosieguo. 

Passando a trattare la questione dei ser
vizi telefonici, il senatore Cebrelli, pur ri
tenendo positiva l'espansione che essi han- j 
no avuto in questi ultimi anni, osserva che I 
è tuttavia mancata una coerente politica j 
delle telecomunicazioni, capace di coordina- [ 
re le attività dell'Azienda di Stato e della j 
società concessionaria SIP, impedendo a I 

quest'ultima di privilegiare, come ha fatto, 
le esigenze del profitto rispetto alle implica
zioni sociali del servizio telefonico. Occorre 
perciò, ad avviso dell'oratore, un più effi
cace raccordo operativo tra le due aziende, 
razionalizzando inoltre gli impianti tecnici 
e svolgendo, soprattutto, un'opera di mora
lizzazione che eviti collegamenti di tipo clien
telare tra talune forze politiche ed i gruppi 
dirigenti delle predette società. 

Con riferimento alla ristrutturazione del
le tariffe telefoniche, l'oratore rileva che 
essa va sviluppata in modo da non scorag
giare la domanda da parte dell'utenza e fa
cendo leva, in modo equilibrato, sulle due 
componenti della tariffa, quella fissa (allac
ciamenti), attualmente troppo gravata, e 
quella variabile (durata delle conversazio
ni) per la quale vanno predisposti adeguati 
strumenti di misurazione. 

Ricordata la recessione che minaccia i 
settori produttivi interessati alla telefonia, 
rischiando di coinvolgere migliaia di lavo
ratori addetti, l'oratore auspica una più de
cisa azione propulsiva da parte del Ministe
ro delle poste in modo che il settore delle 
telecomunicazioni non si limiti a fornire pas
sivamente un mercato all'industria elettro
nica, ma stimoli il raggiungimento di nuo
ve soluzioni tecnologiche, attraverso un ade
guato potenziamento della ricerca in questo 
settore. Concludendo, il senatore Cebrelli 
presenta tre ordini del giorno che ritiene il
lustrati alla luce delle considerazioni in pre
cedenza svolte. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Avezzano Comes il quale, soffermando
si anzitutto sui problemi del personale, di
chiara di concordare con il relatore circa 
l'opportunità di espletare i concorsi su ba
se regionale. Sarebbe questo, a suo avviso, 
un modo di risolvere l'attuale, estremo di
sagio, soprattutto dei lavoratori postelegra
fonici meridionali, costretti a prestare servi
zio nelle regioni del nord, lontani per anni 
dalle proprie famiglie. 

Dopo aver posto l'accento sulla necessità 
di colmare i vuoti degli organici, soprattut
to attraverso l'assunzione degli idonei dei 
concorsi già svolti, l'oratore afferma che oc
corre migliorare la funzionalità dei molte-
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,plici servizi resi dagli uffici postali, intro

ducendo innovazioni quale, ad esempio, il 
pagamento delle pensioni mediante assegni, 
sistema questo — rileva l'oratore — che con

sentirebbe, tra l'altro, di contenere l'ormai 
dilagante fenomeno delle rapine. 

Sottolineata quindi l'esigenza di una più 
elevata remunerazione dei buoni fruttiferi 
postali, in modo da favorire i piccoli rispar

miatori che, in misura maggiore, ricorrono 
a tale forma di risparmio, il senatore Avezza

■no Comes, riferendosi al settore telefonico, 
osserva che il ruolo dell'Azienda di Stato è 
stato via via svalutato a vantaggio della SIP, 
di fatto sottratta a qualsiasi controllo delle 
partecipazioni statali e quindi del Parlamen

to'. Al riguardo dichiara di concordare con il 
senatore Cebrelli sulla necessità di un più 
organico raccordo tra le due aziende. 

Interviene poi il senatore Santonastaso il 
quale, rilevato che l'attuale situazione del

l'Azienda postale richiede una improrogabile 
ristrutturazione dei servizi, dà atto al mini

stro Orlando dell'appassionato impegno che 
sta profondendo per operare in tal senso ed 
ottenere sollecitamente risultati concreti. 

Dopo aver affermato, circa la possibilità 
di un'unificazione degli uffici principali e di 
quelli periferici, che. una tale operazione po

trebbe essere controproducente, avendo già i 
servizi periferici uno standard elevato, di ef

ficienza, l'oratore dichiara poi di concordare 
sull'opportunità dell'aumento' delle tariffe 
postali che, osserva, dovrà avere come corri

spettivo un sollecito miglioramento' dei servi

zi offerti dall'Azienda. 
Circa la situazione di crisi verificatasi nel 

1974, il senatore Santonastaso rileva che, per 
valutarla adeguatamente, occorre tener pre

sente che essa si è verificata in un momento 
in cui, da una parte, permanevano larghi vuo

ti nell'organico e, dall'altra, era stata abolita 
la corresponsione dei cottimi. La situazione 
si è poi ristabilita anche grazie alla reintrodu

zione delle prestazioni straordinarie, che rap

presenta una soluzione, certo non condivisi

bile in via di principio, ma resasi necessaria, 
in via di fatto, per cercare di ripristinare 
l'equilibrio operativo dell'Azienda postale. 

Soffermandosi infine sui problemi del set

tore telefonico, il senatore Santonastaso ri

leva che la soluzione ottimale potrebbe essere 
l'integrale pubblicizzazione dei servizi; anche 
in questo caso occorre tuttavia tener presenti 
le attuali, concrete esigenze ed operare quin

ri mei senso di un più rigoroso controllo sul

l'attività della società concessionaria dell'ar

monizzazione della stessa con l'Azienda di 
Stato. 

Interviene successivamente il senatore 
Grossi, il quale illustra un ordine del giorno, 
sottoscritto anche dal senatorie Avezzano Co

mes, che invita il Governo a prendere in con

siderazione l'esigenza di contenere il costo 
degli allacciamenti per le abitazióni rurali 
isolate in modo da contribuire ad alleviare le 
condiziona, certo non facili, delle popolazioni 
agricole. 

Ai vari oratori replica il relatore Zaccari, 
il quale si dichiara, tra l'altro, favorevole ai 
primi due ordini del giorno del senatore Ce

breilli ed ali'ordine dal giorno del senatore 
Grossi, mentre manifesta perplessità in ordi

ne al terzo ordine del giorno del senatore Ce

brelli. 
Prende quindi la parola il ministro Orlan

do, il quale premette che si limiterà a tratta

re taluni temi salienti affrontati nell'odierna 
discussione, essendosi già espresso, circa gli 
ulteriori aspetti della problematica del set

tore postale e telefonico, con la recente espo

sizione svolta presso la Commissione. 
Il Ministro afferma anzitutto di essere pie

namente disponibile all'assunzione consape

vole di responsabilità per quanto concer

ne la direzione politica del suo dicastero; lo 
dimostrano le decisioni che sono state o stan

no per essere assunte in relazione a questioni 
importanti, come ila riforma della RAI, la 
scelta del sistema da adottare per le trasmis

sioni a colori, l'aumento delle tariffe postali 
e telefoniche. 

Soffermandosi sui problemi del personale 
dell'Azienda postale, l'oratore osserva che !a 
temporanea reintroduzione dei cottimi non 
intende essere una misura stabile di soluzio

ne dei problemi connessi al funzionamento 
delle Poste, ma uno strumento di emergen

za, nella prospettiva, ormai ravvicinata, del

l'automazione dei servizi e del razionale ade

guamento degli organici. Per quanto attiene 
all'unificazione degli uffici principali e di 
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quelli periferici, ricorda che la questione è 
oggetto di approfondito esame da parte del
l'Amministrazione, che si avvale anche del 
contributo delle organizzazioni sindacali; in 
ogni caso le soluzioni da adottare in propo
sito, prosegue il Ministro, devono evitare il 
pericolo di una eprparativizzazione dei ser
vizi che rischierebbe di sottrarli ad una dire
zione politica, necessariamente univoca. 

Dopo aver ricordato che il Ministero si sta 
adoperando anche per una migliore gestione 
del sistema dei trasferimenti del personale, 
in modo da contempcrare le esigenze funzio
nali con le giuste richieste dei lavoratori so
prattutto meridionali, il ministro Orlando 
dichiara di essere particolarmente sensibile 
all'esigenza di un potenziamento dell'Istituto 
superiore delle telecomunicazioni, quale stru
mento indispensabile per tradurre, sul pia
no scientifico e tecnologico, le scelte effettua
te in campo politico. 

In riferimento all'osservazione del sena
tore Cebrelli circa l'operato della società 
concessionaria SIP, il Ministro afferma che 
in settori così rilevanti, come quello telefo
nico, occorre remunerare equamente i capi
tali investiti se si vogliono mantenere ade
guati standards di efficienza; si tratta, in 
altri termini non di sopprimere il profitto, 
ma di contenerne la misura, realizzando un 
opportuno equilibrio tra le esigenze di eco
nomicità della gestione e le finalità sociali 
dei servizi resi. 

Circa la situazione delle industrie collega
te al settore telefonico, il Ministro, nel ri
cordare che in-tale settore operano in Ita
lia società prevalentemente multinazionali, 
afferma che nell'attribuzione delle commes
se, soprattutto per materiali di particolare 
importanza sotto il profilo tecnologico, le 
scelte sono sempre state improntate al cri
terio del minor costo e della effettiva vali
dità delle apparecchiature. In questo setto
re, prosegue il rappresentante del Governo, 
il nostro Paese è stato a lungo tributario 
rispetto all'estero ed occorre perciò operare 
nel senso di un potenziamento della ricerca 
scientifica per conseguire posizioni certo 
non autarchiche, ma, per quanto possibile, 
autonome. 

In relazione alle questioni sollevate circa 
il risparmio postale, il Ministro afferma che 
è necessario tendere ad una diversificazio
ne degli impieghi di tale risparmio in modo 
da poter ottenere remunerazioni più ade
guate per tante migliaia di piccoli rispar
miatori. 

Concludendo, il ministro Orlando, accolto, 
come raccomandazione, l'ordine del giorno 
dei senatori Grossi ed Avezzano Comes, pro
pone talune modifiche agli ordini del giorno 
del senatore Cebrelli, che si dichiara dispo
sto ad accogliere se trasformati in inviti 
per il Governo. 

Dopo brevi interventi del senatore Santo
nastaso, che dichiara di sottoscrivere gli or
dini del giorno del senatore Cebrelli e dello 
stesso senatore Cebrelli che accede all'invito 
del Ministro dichiarando, nel contempo, di 
sottoscrivere l'ordine del giorno del senato
re Grossi, la Commissione conferisce al se
natore Zaccari l'incarico di trasmettere alla 
Commissione bilancio un rapporto favore
vole sulla tabella 11. 

La seduta termina alle ore 14,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente ricorda che la discussione ge
nerale sul disegno di legge n. 1913, concer
nente l'attuazione delle direttive comunita
rie sulle strutture agricole, stante l'assenza 
del relatore Boano, impegnato in sede comu
nitaria, avrà inizio nella seduta prevista per 
domani pomeriggio. 

Avverte altresì che non è ancora pervenu
to il parere della 2a Commissione sugli emen
damenti proposti dal relatore, senatore Za-
non, al disegno di legge n. 1481, e che, per 
l'assenza dall'Italia del senatore Rossi Doria, 
non è possibile iniziare l'esame, in sede con-
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sultiva, del bilancio di previsione dello Sta to 
per il 1975 e del rendiconto finanziario per 
il 1973. Osserva che gli impegni di lavoro 
della Commissione pongono il problema di 
definire fin da ora il calendario delle sedute, 
dopo la sospensione prevista per la prossi
m a sett imana. 

Su tali problemi intervengono i senatori 
Tortora , Tedeschi, Zanon, Del Pace, Balbo 
e Benaglia. 

A conclusione di tali interventi, il Presi
dente avverte che la Commissione pot rà tor
nare a riunirsi, dopo la citata sospensione, 
nel pomeriggio di mar tedì 25 marzo e nella 
giornata di mercoledì 26 marzo, eventual
mente in due sedute. 

SUI PROBLEMI DELLA BIETICOLTURA E DEL
LA ZOOTECNIA 

Il senatore Tor tora richiama l 'attenzione 
della Commissione sui problemi della bieti
coltura, in relazione alle ult ime notizie con
cernenti la contrazione del lavoro negli zuc
cherifici dell 'Emilia. 

Il Presidente avverte che si riserva di ri
chiamare nuovamente l 'attenzione del Mini
stro, cui già ha segnalato la specifica richie
sta avanzata dai senatori Tortora, Rossi Do-
ria e Buccini. 

Il senatore Del Pace rileva che, dalle di
chiarazioni rese ieri in Senato dal Ministro 
del tesoro, r isulterebbe la disponibilità fi
nanziaria per la coper tura dei provvedimenti 
concernenti la zootecnia. Osserva che, di 
fronte a tale dichiarazione, non si giustifi
cherebbe l 'ulteriore attesa, da par te della 
Commissione, nell 'affrontare i disegni di 
legge, già ad essa assegnati, concernenti le 
provvidenze per la zootecnia. Chiede quindi 
che tali disegni di legge siano posti all 'ordine. 
del giorno e che sia sollecitato il Governo 
perchè sciolga al più presto ogni riserva in 
proposi to. 

Il Presidente r icorda che lo stesso Mini
s t ro dell 'agricoltura aveva chiesto di poter 
r iconsiderare i vari aspetti del problema re
lativo alle provvidenze generali per la zoo
tecnia, anche in relazione alle esigenze di 
coordinamento fra le varie iniziative concer
nenti tale settore, assunte o preannunciate 
a vari livelli. Assicura comunque che avver-
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t ira il Ministro delle richieste avanzate dal 
senatore Del Pace e dei motivi da lui ad
dotti . 

La seduta termina alle ore 10,30. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo Drago. 

La seduta ha inizio alle ore 16,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del turismo e dello spettacolo (Tabella 20) 
{per la parte relativa al turismo). 

(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Porro. L'oratore, nell evidenziare l ' importan
za che l ' industria turistica riveste nell'eco
nomia nazionale — la funzione determinan
te da essa esercitata suH'equilibrio dei con
ti con l'estero e, conseguentemente, sulla 
stabilità della l ira — fornisce elementi ana
litici al r iguardo. 

L'Italia, egli prosegue, viene considerata 
la terza potenza turist ica mondiale, collocan
dosi, par gli introiti valutari , subito dopo gli 
USA e la Spagna: pun ta re sul tur ismo, per 
arginare il deterioramento dei conti con l'e
stero, rappresenta un obiettivo fondamen
tale nella strategia della nostra politica eco
nomica nazionale. Dopo aver quindi rilevato 
che l 'attuale momento del tur ismo internazio
nale è caratterizzato da un forte decremento 
(dovuto principalmente agli effetti della cri
si petrolifera) a cui il nostro Paese non è 
estraneo, sottolinea la necessità di un inter
vento pubblico nel settore della promozione 
della domanda estera e nazionale di servizi 

7 
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turistici, secondo le direttive del piano di svi
luppo nazionale 1966-1970. Lo sfavorevole an
damento del mercato e la particolare aggres
sività della concorrenza straniera impone al-
l'ENIT — che rappresenta la sede tecnico-
operativa più idonea all'attuazione di una 
politica di rilancio del settore — una massic
cia e programmata presenza pubblicitaria e 
promozionale sul mercato internazionale. A 
questo riguardo l'oratore sottolinea l'esigen
za di aumentare sensibilmente le attuali do
tazioni di bilancio, che si sono rivelate larga
mente insufficienti per un'organizzazione che 
esplica le sue attività in 48 paesi, tramite de
legazioni ed uffici di rappresentanza. Le spe
se per pubblicità devono venir considerate 
anche mei nostro Paese (che si colloca, sotto 
questo profilo, al 32° posto nella graduatoria 
internazionale) per quel che in effetti sono: 
spese per investimento anziché spese corren
ti. Il senatore Porro si sofferma infine sulla 
necessità (cui ha dato luogo il decreto di tra
sferimento alle Regioni delle funzioni ammi
nistrative statali in materia di turismo ed in
dustria alberghiera, emanato nel 1972), della 
ripartizione dei compiti tra Stato e Regioni: 
al Ministero del turismo e dello spettacolo 
— di cui auspica un urgente riordinamen
to — spetta il compito di indirizzo e coor
dinamento della politica turistica nazionale, 
alle Regioni invece quello di assicurare un 
massiccio potenziamento dell'iniziativa pub
blica per il miglioramento delle condizioni 
ambientali e per lo sviluppo della ricettività 
e delle infrastrutture turistiche del Paese. 

Dopo aver affermato che una rivitalizza-
zione della nostra politica turistica consente 
ed anzi postula la necessità di una ampia 
partecipazione di tutte le articolazioni, cen
trali, regionali e periferiche, conclude pro
ponendo di esprimere parere favorevole al
l'approvazione della tabella in titolo. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Ferrucci, rilevato che l'anno 

estremamente negativo per l'industria alber
ghiera (soprattutto per le piccole e medie 
imprese) trova una giustificazione solo par
ziale nella crisi internazionale che ha colpi
to il settore, osserva che le cause più pro
fonde e più vere del generale stato di disa
gio lamentato vanno ricercate nella mancan

za di una chiara programmazione politica e 
nei fenomeni di accentramento antìregiona-
listico da parte dello Stato. 

L'attività turistica, prosegue l'oratore, non 
va considerata come un'industria stagiona
le, capace di produrre valuta estera pregia
ta, ma piuttosto come un servizio sociale che 
deve essere in grado di soddisfare le esigen
ze dei lavoratori. Il settore va decisamente 
potenziato, il Governo deve adottare misu
re di emergenza che oltre a ridurre i dan
ni della crisi internazionale, tendano a pro
lungare la stagione turistica. A tale riguar
do, suggerisce di scaglionare le ferie dei la
voratori, in modo che esse non risultino 
concentrate in determinati periodi dell'an
no, e di articolare il calendario scolastico 
secondo gli stessi criteri. Il potere pubblico 
non si deve sostituire all'iniziativa privata, 
ma deve svolgere una necessaria azione di 
coordinamento nell'interesse superiore del 
Paese. 

L'oratore illustra quindi tre ordini 'del 
giorno (di cui è firmatario anche il senatore 
Piva). Nel primo, al fine di consentire un esa
me complessivo della situazione e delle pro
spettive del turismo italiano, s'invita il Go
verno, previo accordo con le Regioni, a pro
muovere entro i primi mesi del 1976 una 
Conferenza nazionale sui problemi del tu
rismo, aperta alla partecipazione delle Re
gioni, degli Enti locali di base, dei sindacati, 
delle Organizzazioni degli operatori turistici 
e delle forze sociali e politiche. Col secondo 
s'invita il Governo1 a presentare un disegno di 
legge di-delega alle Regioni per una nuova 
disciplina della, materia relativa alle autoriz
zazioni e alle .concessioni governative per le 
guide e le agenzie turistiche, le guide alpine 
e gli altri operatori nel settore, nonché un di
segno di legge tendente ad uniformare alla 
legislazione vigente negli altri paesi del MEC 
le procedure attinenti alla registrazione dei 
clienti e alle norme imposte dagli attuali re
golamenti di Pubblica sicurezza agli opera
tori turistici. Nel terzo ordine del giorno si 
invita il Governo a provvedere, entro e non 
oltre il mese di aprile 1975, ad ottemperare 
alla norma di legge che impone l'inserimento 
nel Consiglio di amministrazione dell'ENIT 
dei rappresentanti delle Regioni a statuto or-
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dinario e speciale nonché ad insediare il Con
siglio medesimo. 

L'oratore conclude annunciando il voto 
contrario del Gruppo. comunista alla tabella 
in titolo. 

Il senatore Forma distingue le esigenze 
del turismo interno da quello del turismo 
esterno. Quanto al turismo interno, osserva 
che l'indubbia esigenza di un suo potenzia-

. mento non può andar disgiunta da quella di 
un'adeguata educazione; anche di natura eco
logica, per lo sfruttamento del tempo libero, 
e di una conoscenza più approfondita del 
patrimonio ambientale del Paese. Quanto al 
turismo estero, di fronte al rilevante aumen
to della concorrenza straniera, ritiene che 
una risposta adeguata non possa che essere 
offerta da un'organizzazione centralizzata 
come l'ENIT, e che il pullulare disordinato 
delle iniziative regionali debba essere in 
qualche modo coordinato. Il Ministero del 
turismo, almeno finché esiste, deve avere 
uno sguardo particolarmente attento alla 
salvaguardia del nostro turismo: occorre 
esplicare — afferma l'oratore — un'azione 
decisa nei confronti di un certo tipo di con
correnza spesso illecita (sotto la veste della 
difesa ecologica si nasconde sovente la ca
lunnia) ed occorre parimenti, offrire una 
adeguata tutela al turista, soprattutto stra
niero, spesso vittima di esercenti troppo fur
bi, che disonorano la lunga tradizione di 
ospitalità che il nostro paese vanta nel 
mondo. 

Il senatore Farabegoli, dopo aver dichia
rato di concordare con le osservazioni svolte 
dal senatore Forma, auspica, in particolare, 

. un potenziamento delia dotazione di bilan
cio dell'ENIT, che consenta all'Istituto di 
svolgere una adeguata pubblicità turistica 
soprattutto in quei paesi, come la Germania. 
in cui è da anni in corso una decisa campa
gna denigratoria nei confronti del nostro 
Paese. Rilevato quindi che, a suo giudizio, la 
situazione turistica relativa al 1974 non è 
tanto drammatica, essendo il decremento 
contenuto nei limiti ridotti, sottolinea il pe
ricolo di settorializzazione della politica tu
ristica cui può dar luogo un'azione non ade
guatamente coordinata fra le varie Regioni. 

L'oratore illustra quindi un ordine del 
giorno col quale — nel presupposto che il 
mancato inserimento all'ordine del giorno 
dell'Assemblea del disegno di legge n. 517, 
concernente l'aumento del fondo di dotazio
ne dell'ISEA, esaminato favorevolmente dal
la 10a Commissione I ' ll aprile 1973, sia do
vuto alla mancanza di copertura finanzia
ria — impegna il Governo a porre in atto 
ogni accorgimento idoneo all'eliminazione 
degli ostacoli che si frappongono ad una 
sua sollecita discussione. 

Interviene quindi brevemente il senatore 
Calvi per domandare quale azione il Gover
no intenda svolgere al fine di stimolare con
venientemente il turismo scolastico. 

Il sottosegretario Drago — dopo avere 
espresso l'imbarazzo, già manifestato dal 
ministro Sarti alla la Commissione della Ca
mera, nel dirigere un settore tanto contesta
to e caratterizzato da incertezza quanto alla 
sua sopravvivenza, imbarazzo che non ha 
certo influito nell'impegno di governo — rin
grazia il senatore Porro per la sua appro
fondita relazione e gli altri oratori interve
nuti nel corso del dibattito. 

Il 1974, egli prosegue, non è stato disastro
so come tanto drammaticamente era stato 
profetizzato all'inizio dell'anno: la flessio
ne della domanda internazionale è più con
tenuta che in altri paesi ed il suo carattere 
è spiccatamente congiunturale. 

Il turismo interno va programmato in mo
do da destagionalizzarlo, le ferie non do
vrebbero essere concentrate solo in taluni 
periodi dell'anno ed il calendario scolasti
co dovrebbe essere adeguato alle esigenze. 

Quanto alle prospettive del 1975, esse ap
paiono decisamente confortanti e numerosi 
sono i fattori (il cambio favorevole per le mo
nete estere, lo sviluppo del turismo interno, 
l'offerta di buoni benzina, il richiamo dell'An
no Santo, la varietà nelle combinazioni di 
offerta) che accreditano l'opinione che que
sto sia l'anno del rilancio dell'Italia sul pia
no internazionale. Occorre tuttavia impostare 
un'azione decisa, che valga ad organizzare e 
a promuovere la nostra offerta all'estero. I 
problemi ancora aperti della nostra organiz
zazione turistica riguardano l'ambiente in 
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senso generale, cioè le condizioni dell'ospita
lità. Lo stato dei beni culturali, quello del
l'ambiente naturale, la situazione di alcuni 
servizi civili di uso turistico, come i trasporti, 
le poste, gli impianti per le attività del tem
po libero, sono presentati sulla stampa este
ra, spesso a ragion veduta, nella loro imma
gine negativa: ciò postula la necessità di una 
urgente soluzione di tali problemi. 

L'oratore rileva inoltre che, al fine di con
ferire ali'offerta del prodotto -turistico la ne
cessaria forza per un 'effettivo rilancio del 
nostro turismo .all'estero, occorre una inten
sa cooperazione tra,lo Stato, le Regioni, gli 
imprenditori e gli altri organismi operativi 
del settore. 

Rispondendo quindi al senatore Calvi, il 
Sottosegretario dichiara che è intenzione del 
Ministro del turismo promuovere quanto pri
ma le opportune intese con quello della pub
blica istruzione per un adeguato potenzia
mento' del turismo scolastico.- Dichiara infine 
di accogliere tutti gli ordini del giorno pre
sentati, ad eccezione dal secondo, fra quelli 
illustrati dal senatore Ferrucci, che accoglie 
come raccomandazione. 

La Commissione conferisce quindi manda
to al relatore, senatore Porro, di trasmettere 
alla 5a Commissione un rapporto favorevole 
sullo stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo, per la 
parte di 'Competenza. 

La seduta termina alle ore 18,40. 

L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Del Nero. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale (Ta
bella 15). 

(Esame e rinvio). 

Il senatore Gaudio, relatore alla Commis
sione, compie un'ampia ed articolata .espo
sizione, richiamandosi frequentemente alla 
nota illustrativa predisposta dal Governo 
nonché ai più recenti discorsi del Ministro 
del lavoro presso le competenti Commissio
ni parlamentari e alla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione. 

Affrontando l'esame della tabella 15 da un 
punto di vista soprattutto politico, senza 
soffermarsi più dello stretto necessario sul
le indicazioni contabili, il senatore Gaudio 
analizza preliminarmente lo stato della cri
si produttiva, dipendente, oltre che da fat
tori internazionali, da carenze strutturali in
terne. 

A suo parere, un rilancio della produzio
ne postula un'azione tesa ad allargare l'of
ferta dei beni e dei servizi, insieme a mi
sure selettive di sostegno della domanda, 
accortamente individuate per non accresce
re il fenomeno dell'inflazione. In questo qua
dro, ravvisa la necessità di una spesa pub
blica prevalentemente orientata all'incre
mento degli investimenti e dei servizi so
ciali nonché l'esigenza di affidare ad enti 
diversi dello Stato, quali le Regioni, la rea
lizzazione di programmi produttivi (ad esem
pio nei settori dell'edilizia e dei trasporti) 
in grado di provocare effetti moltiplicativi 
del reddito e dell'occupazione. 

È naturale — prosegue il senatore Gau
dio — che la crisi abbia generato profonde 
crisi sociali e influenzate negativamente il 
volume degli occupati. Il tasso della popola
zione attiva è in costante diminuizione in 
dipendenza dell'emarginazione o del man
cato ingresso nel mercato del lavoro di varie 
fasce di forze produttive. Rientrano in que
st'analisi i ben noti processi di espulsione 
delle donne dalle fabbriche; la sempre più 
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preoccupante disoccupazione giovanile; le 
difficoltà di reinserimento delle persone in 
età avanzata e degli invalidi. 

Il ministro Toros ha ribadito la volontà 
di concretare una politica attiva dell'impie
go che miri alla compensazione dalla doman
da e dell'offerta di lavoro, attraverso la solu
zione dei problemi del reclutamento della 
manodopera, del potenziamento dall'istruzio
ne e formazione professionali, del rinnova
mento dalla funzione e dei modi di operare 
degli uffici del collocamento. 

Sono questi obiettivi sui quali non si può 
non essere d'accordo, così come vanno ap
prezzati gli intendimenti del Ministero di ri
vedere l'attuale normativa degli appalti e di 
ampliare le possibilità di vigilanza degli 
Ispettorati, quali fattori non secondari a tu
tela della salute e dell'integrità dei lavorato
ri, tuttora colpiti in misura rilevante da in
fortuni e malattie professionali. 

A proposito dell'emigrazione, il relatore 
Gaudio, dopo aver fornito dei dati quantita
tivi, evidenzia il decremento dei flussi mi
gratori che, se di per sé rappresenta un fatto 
positivo, induce ad un ancor maggior impe
gno per offrire ai cittadini opportunità di 
lavoro. Il patrimonio umano, sociale, cultu
rale ed anche economico costituito dai nostri 
connazionali all'estero va comunque tutelato 
con tutti i possibili strumenti, al fine di ga
rantire loro la piena parità dei diritti con 1 
residenti. Meritano perciò ogni consenso le 
iniziative di (incontri internazionali, bilatera
li e multilaterali, annunciati in tal senso dal 
ministro Toros nella Conferenza nazionale. 
Parimenti, devono essere giudicate positiva
mente le misure deliberate dal Consiglio dei 
ministri per venire incontro alle esigenze dei 
rimpatriati (trattamento di disoccupazio
ne per 180 giorni, assegni familiari e assisten
za malattia). 

Il relatore si sofferma quindi sui temi 
più importanti discussi con i sindacati, 
ed in particolare su quelli del salario ga
rantito, degli aumenti delle pensioni, del 
loro aggancio alla dinamica salariale, degli 
aumenti della 'Contingenza e degli assegni fa
miliari. Si augura un favorevole sbocco delle 
trattative ed una .risoluzione di tali questio
ni, ponendo però in evidenza che il problema 

fondamentale è a suo parere rappresentato 
dalle notevoli disparità di trattamento' riscon
trabili nelle retribuzioni. Come conseguenza 
dei minori compensi percepibili dagli agricol
tori e dagli operai si assiste, oltre all'esodo 
dalle campagne e alle « fughe » dalle fabbri
che, ad una diffusa aspirazione alle pro
fessioni impiegatizie e burocratiche, non ul
tima causa dell'aumento della scolarità di li
vello superiore e degli studenti universitari. 
Da qui nasce anche il problema della grossa 
dimensione della disoccupazione intellettua
le, fonte di ben intuibili frustrazioni e di ten
sioni sociali. 

Dopo aver dichiarato di condividere piena
mente le intenzioni dal Ministero in tema di 
sostegno alio sviluppo della cooperazione, il 
senatore Gaudio dedica l'ultima parte del suo 
intervento alla necessità di una ristruttura
zione del Ministero. Condivide, al riguardo, 
gli avviati sforzi tesi alla realizzazione di 
un'anagrafe dei lavoratori, le prospettive di 
diversificazione delle funzioni degli uffici re
gionali e l'esigenza di una migliore qualifica
zione degli uffici provinciali e del colloca
mento. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI PROBLEMI DEL LAVORO IN AGRICOLTURA 

Il senatore Ziccardi ritiene di riscontrare 
un non adeguato interesse del Ministero del 
lavoro per i problemi dell'occupazione in 
agricoltura. Ciò premesso, invita il Mini
stero a dedicare la massima attenzione 
ai contenuti del disegno di legge n. 1913, as
segnato alla competenza primaria della 9a 

Commissione, che, trattando dell'attuazione 
di direttive del Consiglio delle Comunità eu
ropee per la riforma dell'agricoltura, si oc-

i cupa, sotto numerosi profili, del mercato del 
lavoro agricolo. A suo parere, tale disegno 
di legge, i cui concetti ispiratori si rifanno 

j al piano Mansholt, mal si adatta alla situa-
! zione dell'agricoltura italiana, caratterizza-
| ta, allo stesso tempo, da disoccupazione e da 
; mancanza di manodopera. Il prowedimen-
| to, inoltre, appare in contrasto con le dispo-
! sizioni della vigente legge sul collocamento 
ì in agricoltura che, senz'altro valide, non han-
| no avuto finora la dovuta e completa attua-
j zione. 
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SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 886 
RECANTE MIGLIORAMENTI AL TRATTAMEN
TO ECONOMICO DEGLI INFORTUNATI DEL 
LAVORO 

Il senatore Bonazzi, al quale si associa il 
senatore Corretto, sollecita l'esame del di
segno di legge n. 886 (« Miglioramenti-al trat
tamento economico degli infortunati del la
voro già liquidati in capitale o rendita vita-

12 Marzo 1975 

lizia »), auspicando che sia preso quanto pri
ma in considerazione, malgrado l'esistenza 
di un parere contrario della Commissione 
bilancio. 

Il presidente Pozzar dichiara di non aver 
nessuna difficoltà ad accogliere tale invito. 
Sottolinea tuttavia che, pur dopo un even
tuale esame favorevole della Commissione, 
persisterebbero difficoltà di discussione in 
Assemblea ove fosse mantenuto dal Gover
no un atteggiamento contrario al disegno di 
legge, motivato da considerazioni di ordine 
finanziario. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
13 marzo, alle ore 9,30, in sede consultiva, 
per proseguire l'esame della tabella 15. 

La seduta termina alle ore 12. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
MINNOCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Pinto. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità (Tabella 19). 

(Esame e. rinvio). 

Il senatore Costa, relatore alla Commis
sione, esaminando i singoli capitoli, mette 
in rilievo dapprima quelli per i quali a suo 
parere lo stanziamento sembra eccessivo o 
nei quali comunque sarebbe stato possibile 
realizzare economie, specialmente con riferi
mento alle spese per affitto locali (capitoli 

Secondo il senatore Ziccardi la stessa Com
missione dovrebbe dedicare maggior impe
gno alla trattazione dei problemi del lavoro 
agricolo; si rammarica perciò che non si sia 
concretizzata la proposta da lui stesso avan
zata di una riunione congiunta con la Com
missione agricoltura per la discussione, alla 
presenza dei competenti Ministri, di tali pro
blemi. 

Il presidente Pozzar osserva che l'ambito 
di lavoro della Commissione è sostanzialmen
te determinato dalle competenze del Mini
stero del lavoro ed è influenzato, quindi, dal
la collocazione che tale Ministero ha in seno 
al Governo. Aggiunge che l'esigenza di un 
maggior peso del Ministero del lavoro nel 
quadro delle scelte fondamentali assunte 
dal Governo è dà tempo avvertita e che la 
stessa nota illustrativa della tabella 15 sotto
linea l'opportunità che esso assuma il ruolo 
di dicastero economico-sociale. Per quanto 
riguarda l'auspicata riunione delle Commis
sioni congiunte 9a e l l a , ricorda di aver da 
tempo interessato il presidente della Com
missione agricoltura. 

Il senatore Fermariello, sottolineata l'im
portanza del problema 'Sollevato dal senato
re Ziccardi, ritiene che dello stesso si possa 
discutere già in sede di esame della tabel
la 15. 

Il sottosegretario Del Nero, rilevato che 
una maggior presenza del Ministero del la
voro nelle scelte più importanti di politica 
economica dipende, tra l'altro, dalla possi
bilità di ampliarne le attuali attribuzioni, fa 
presente che alla Camera sono in discussio
ne numerose proposte concernenti la disci
plina del collocamento e che, quindi, in quel
la sede potrà anche essere trattato il proble
ma del collocamento in agricoltura. Assicu
ra comunque di aver preso buona nota dei 
rilievi formulati dal senatore Ziccardi. 
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1097 e 1099) e a quelle per mezzi di traspor
to. Passando ad esaminare le spese per il 
miglioramento dei servizi di informazione 
e per l'acquisizione di conoscenze ed espe
rienze in relazione all'istituzione del servizio 
sanitario nazionale e alla programmazione 
ospedaliera, il relatore riterrebbe opportu
no un trasferimento di mezzi dal capitolo 
1112 al capitolo 1104, mentre considera utir 
le ed adeguata la spesa per il funzionamento 
del centro elettronico dell'informazione ed, 
al contrario, assolutamente insufficienti 
quelle per borse di studio e per addestra
mento e aggiornamento del personale stan
ziate nei capitoli 1573 e 2578. Dichiara quin
di di considerare del tutto irrisori gli stan
ziamenti previsti per i servizi schermografi
ci e quelli per integrare i servizi di medicina 
scolastica (capitoli 2531, 2575 e 2541), men
tre, sempre in tema di 'medicina preven
tiva e sociale, riterrebbe opportuno trasferi
re alle Regioni i servizi per le colonie perma
nenti ed i centri per le malattie sociali (ca
pitolo 2577) ed incrementare altresì gli stan
ziamenti per la lotta contro la malaria, con
tro le mosche ed altri vettori di agenti pato
geni, trattandosi in questo caso di servizi 
trasferiti alle Regioni ma dotati di mezzi 
talmente irrisori da configurare quasi l'inu
tilità della spesa. 

Passando a considerare i contributi a favo
re dell'ONMI e della Croce rossa italiana, il 
relatore evidenzia la necessità di risolvere 
i problemi di struttura inerenti a questi enti: 
mentre la Croce rossa dovrebbe ormai essere 
ristrutturata, i servizi dell'ONMI — per i 
quali comunque lo stanziamento previsto è 
assolutamente irrisorio — dovrebbero esse
re trasferiti alle Regioni, con conseguente 
scioglimento degli organi centrali. Conside
rando quindi la somma complessivamente 
stanziata per le finalità inerenti all'igiene de
gli alimenti e alla nutrizione e rilevando co
me l'ammontare non abbia subito aumenti 
rispetto' al precedente bilancio, il relatore de
plora una stazionarietà che non tiene conto 
nemmeno degli aumenti dei costi, per non 
parlare dell'aggravarsi del fenomeno delle 
frodi alimentari e più in generale della cre
scente tossicità di molte sostanze alimen
tari. Dopo aver lamentato la mancanza 

di un serio impegno del Ministero nella 
lotta contro gli stupefacenti, per la quale 
resta immutato l'irrisorio stanziamento di 
dieci milioni del precedente bilancio, rileva 
un'ultima carenza di finanziamento nel set
tore zootecnico, carenza che continua a sus
sistere nonostante l'incremento portato' al ca
pitolo 4086. Il relatore concorda infine sul
l'incremento portato nei capitoli 4538 e 4540, 
a favore dell'Istituto superiore di sanità, rite
nendo invece insufficienti gli stanziamenti 
previsti per le spese per borse di studio del
l'Istituto stesso e quelle per la ricerca scien
tifica. 

Quanto alla politica complessiva del bilan
cio, il relatore osserva che, anche volendo 
considerarlo come un bilancio di transizio
ne, in attesa della realizzazione della rifor
ma sanitaria, manca comunque in esso un 
collegamento con la riforma stessa o con 
l'istituendo servizio sanitario nazionale. Pren
dendo atto che il decreto-legge n. 264 del 
1974 per il risanamento delle finanze ospeda
liere e l'avvio della riforma sanitaria ha 
creato una rottura con il passato ormai ir
reversibile, in quanto la soppressione degli 
enti mutualistici dà inizio effettivamente al
la riforma, il relatore deplora la mancata 
attuazione di tale provvedimento sia sotto 
l'aspetto finanziario che sotto quello ammi
nistrativo, non essendosi realizzato il trasfe
rimento alle Regioni del personale delle mu
tue addetto ai servizi di ospedalità, con con
seguente grave disservizio in sede regionale. 

In tale situazione dichiara indispensabile 
effettuare il più rapidamente possibile il pas
so ulteriore, consistente nel trasferimento 
alle Regioni di tutte le strutture mutualisti
che esistenti negli ambiti regionali, in modo 
da mettere le Regioni stesse in condizione di 
poter erogare un'assistenza generica, spe
cialistica e ospedaliera efficiente, e forse an
che meno costosa di quella attuale. Dopo 
aver premesso che lo scopo essenziale della 
legge Mariotti consisteva nella qualificazio
ne dei servizi ospedalieri, ma non nella pro
liferazione dei reparti e dei servizi, rammen
ta come l'eccesso di posti letto, verificatosi 
in alcune Regioni, configuri un sistema ospe
daliero pletorico e al tempo stesso inefficien
te, ormai, fin quasi alla paralisi; un sistema 
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comunque non più in grado di erogare ciò 
che promette, dopo che il decreto-legge nu
mero 264 ha stabilito rigide limitazioni per 
i bilanci degli ospedali. Ritiene comunque 
che sia compito immediato dell'Esecutivo 
impedire almeno, con tempestive erogazioni, 
ohe il sistema ospedaliero cominci nuova
mente ad indebitarsi nei confronti delle ban
che, rinnovando fenomeni di cattiva ammi-
nuistrazione; nonché provvedere organica
mente per il proseguimento dell'attività del 
vasto sistema ospedaliero privato, che deve 
avere la garanzia di poter vivere, superando 
l'attuale situazione di incertezza. 

Ai fini di una rapida realizzazione del ser
vizio sanitario nazionale, eventualmente 
prendendo in considerazione una realizza
zione anticipata, per stralci, della riforma, il 
relatore propone la costituzione di un co
mitato bicamerale rappresentativo dei Grup
pi, per prevenire possibili diversità di va
lutazione fra i due rami del Parlamento e per 
esaminare i problemi concreti assieme a 
tutti i soggetti interessati, ed ovviamente 
con la collaborazione del Governo. Il rela
tore conclude dichiarando parere favorevole 
alla tabella, intendendo con questo espri
mere una manifestazione di fiducia nell'im
pegno governativo per una rapida e corretta 
realizzazione della riforma, secondo le linee 
della politica che il ministro Gullotti ha fatto 
intravvedere nel suo recente intervento pres
so la Commissione sanità del Senato. 

Il senatore Cavezzali, premesso che la ste
sura del bilancio, fatto sulla base di norme 
contabili di concezione superata — norme 
che d'altra parte l'Esecutivo è obbligato ad 
osservare — non riflette la reale situazione 
finanziaria dell'assistenza sanitaria pubbli
ca in Italia, sottolinea il carattere illusorio 
dell'ammontare complessivo della spesa pre
vista, di fronte alla somma enorme degli im
pegni finanziari assunti con leggi recenti e 
soprattutto a fronte degli impegni per il ri
sanamento delle finanze ospedaliere. Rilevan
do come il Parlamento abbia negli ultimi 
tempi dedicato la maggior parte del suo 
tempo e delle sue energie ai problemi del 
personale sanitario, specialmente in relazio
ne al complesso iter della « legge di sanato
ria », l'oratore rileva la necessità assoluta di 

provvedere, nel futuro, più concretamente è 
direttamente in favore degli assistiti, che 
costituiscono il vero obiettivo dell'azione del 
Parlamento e del Governo, nel campo della 
sanità e igiene. 

Passando ad esaminare il dettaglio dei ca
pitoli, il senatore Cavezzali si associa in via 
di massima ai rilievi fatti dal relatore, rite
nendo però del tutto inadeguati gli aumenti 
previsti a favore dell'Istituto superiore di 
sanità. Egli riterrebbe inoltre possibile una 
limitazione, in prospettiva, degli impegni fi-
naziari nel settore degli invalidi civili, me
diante una restrizione delle procedure di 
inserimento in tale categoria; rileva infine 
un'insufficiente chiarificazione per quanto 
concerne il dettaglio di spesa in talune voci 
del settore zootecnico. Conclude esprimnedo, 
a nome del Gruppo del PSI, parere favore
vole al disegno di legge, con ile riserve sopra 
menzionate. 

Il senatore Argiroffi dichiara politicamen
te censurabile soprattutto l'immobilismo che 
caratterizza l'attuale bilancio — al pari di 
quelli precedenti — in relazione a quei set
tori dell'assistenza sanitaria che oggi sono 
più urgenti e che richiederebbero quindi 
una trasformazione completa della politica 
sanitaria, con corrispondenti riflessi nella 
struttura del bilancio'. In particolare, rileva 
gravi lacune nei due settori più importan
ti, a suo avviso, per un paese moderno e in
dustrializzato: la medicina scolastica, che 
in Italia deve affrontare situazioni locali ol
tremodo gravi, specialmente in molte zone 
rurali, nelle quali si riscontra purtroppo nel
l'infanzia la frequenza di infezioni sub-tro
picali, correlate con fenomeni di denutri
zione; e la medicina preventiva, un settore 
che richiederebbe un intervento energico, 
per sostituire alle terapie consumistiche la 
prevenzione, rivolta soprattutto a migliorare 
la situazione sanitaria nelle fabbriche e negli 
altri luoghi di lavoro. 

Per quanto concerne il probleima del risa
namento della finanza ospedaliera, il senato
re Argiroffi evidenzia l'incapacità dello Sta
to a provvedere anche solamente alle spese 
correnti delle gestioni ospedaliere — sulla 
base delle esigenze odierne e in particolare te
nendo conto del nuovo contratto nazionale 
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— prescindendo quindi dagli ingenti debiti, 
che continuano a gravane sugli ospedali con il 
peso degli interessi passivi. Dopo aver affer
mato che taluni aspetti dal bilancio non cor
rispondono alle intenzioni politiche dichiara
te ufficialmente dal Governo, sostiene l'ur
genza di passare almeno, al più presto, al 
commissariamento delle mutue, richiesto in
sistentemente dagli assessori regionali ed 
ostacolato invece, a suo parere, non tanto da 
esigenze finaziarie quanto da difficoltà poli
tiche. Preannuncia quindi, a nome del Grup
po comunista, voto contrario ad una previ
sione di spesa che non potrebbe essere appro
vata neppure se, come è vivamente auspica
bile, venisse integrata rapidamente da prov
vedimenti più concreti per il risanamento 
delle finanze ospedaliere. 

Il senatore Capua ravvisa l'impossibilità 
di provvedere, con qualunque politica di bi
lancio, a colmare il deficit di una finanza 
ospedaliera che è giunta ormai ad un rappor
to insostenibile fra la spesa per il personale 
da un lato e tutte le altre spese dell'assisten
za ospedaliera dall'altro. Osservando come 
tale lievitazione della spesa per il personale 
abbia avuto origine, a suo parere, già dalla 
riforma Mariotti, che ha soppresso qualsiasi 
forma di controllo sugli aumenti delle rette 
di ricovero e consentito in pratica completa 
libertà, per le amministrazioni ospedaliere, 
di aumentare reparti e servizi, ne deduce la 
impossibilità oramai di porre rimedio a di
savanzi dovuti ad aumenti di retribuzioni 
non reversibili, stante l'impossibilìtà di gra
vare ancor più le aliquote che pesano sul 
mondo del lavoro. Dopo aver espresso il ti
more che la difficoltà di liquidare effettiva
mente le strutture mutualistiche obblighi a 
mantenere, con il sorgere delle nuove strut
ture regionali, una organizzazione doppia as
solutamente inutile, il senatore Capua pre
annuncia a nome del Gruppo del MSI-Destra 
nazionale voto contrario al disegno di legge, 
volendo con ciò significare particolarmente 
il dissenso verso una politica finanziaria che 
non consente ormai di reperire i mezzi oc
correnti per gli interventi, pur da tutti au
spicati, nei settori della medicina scolastica, 
della medicina preventiva, della epidemio
logia. 

Il senatore Ossicini manifesta completo 
dissenso nei confronti di una politica di bi
lancio che trascura gli obiettivi essenziali 
della medicina scolastica e della medicina 
preventiva e che non realizza nemmeno, a 
suo parere, un effettivo collegamento con 
il contenuto del disegno di legge governa
tivo per la riforma sanitaria in discussione 
alla Camera. Passando ai problemi dell'assi
stenza psichiatrica e dell'infanzia handicap
pata, il senatore Ossicini critica soprattutto 
l'esclusione di tali settori dal disegno di leg
ge governativo per la riforma sanitaria, esclu
sione che rende indispensabile, a suo dire, 
l'elaborazione da parte della Commissione 
sanità del Senato di testi legislativi che rea
lizzino al più presto la riforma dell'assisten
za psichiatrica e l'intervento a favore dei mi
nori handicappati fisici e psichici, nonché la 
soppressione dei manicomi giudiziari, per 
evitare di doversi assumere la responsabilità 
morale di sofferenze e situazioni tragiche 
non più riscontrabili negli altri Paesi civili. 
L'oratore rivolge quindi un appello alla Com
missione perchè voglia affrontare problemi 
da-lui ogni anno inutilmente rammentati e 
per i quali tuttavia non si vede ancora un 
accenno di possibile soluzione. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis, ha de
liberato di esprimere: 

parere favorevole, condizionato all'intro
duzione di determinati emendamenti, sul di
segno di legge: 

« Modifica alle norme relative alla Com
missione parlamentane di vigilanza sulla 
Cassa depositi e prestiti e gli Istituti di pre-
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videnza prevista dall'articolo 3, libro I, del 
testo unico approvato con regio decreto 2 
gennaio 1913, n. 453 » (1887), d'iniziativa del 
senatore Alessandrini (alla 6° Commissione). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 MARZO 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Coppola, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Divieto di fumare in determinati locali 
e su mezzi di trasporto pubblico » (510-5), 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati (alla 12" Commissione). 

Inoltre la Sottocommissione ha delibera
to di rinviare l'emissione del parere sui di
segni di legge: 

« Ordinamento della professione di dotto
re agronomo e di dottore forestale » (1481), 
d'iniziativa dei senatori Medici ed altri (nuo
vo testo) (alla 9" Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione delle seguenti 
Convenzioni tra l'Italia e la Spagna, conclu
se a Madrid il 22 maggio 1973: a) Conven
zione di assistenza giudiziaria penale e di 
estradizione; b) Convenzione concernente la 
assistenza giudiziaria, il riconoscimento e 
l'esecuzione delle sentenze in materia civile 
e commerciale » (1891) (alla 3" Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 

(Giustizia) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 10 

12 Marzo 1975 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. BALDINI e MAZZOLI. — Modifiche 
agli articoli 2 e 6 della legge 10 ottobre 
1962, n. 1494, sul riordinamento dei ruoli 
organici del personale addetto agli istituti 
di rieducazione per minorenni (1492). 

2. SICA ed altri. — Modifica agli articoli 
49 e 51 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
sull'ordinamento del notariato e degli ar
chivi notarili (1619). 

3. SICA e BARRA. — Estensione della 
facoltà concessa al Ministro di grazia e 
giustizia dall'articolo 127 del regio de
creto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive 
modificazioni, in ordine al conferimento 
di posti di uditore giudiziario (1726). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

Deputati MICHELI Pietro ed altri. — 
Modificazioni agli articoli 2751, 2776 e 2778 
del codice civile ed all'articolo 66 della leg
ge 30 aprile 1969, n. 153, in materia di pri
vilegi per i crediti dei coltivatori diretti, 
dei professionisti, delle imprese artigiane 
e degli agenti di commercio (973) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

ZUGNO e DE VITO. — Modificazione al
l'articolo 2751 del Codice civile per costi
tuire un privilegio generale sui beni mo
bili a favore di crediti di imprese artigia
ne (244). 

LUGNANO ed altri. — Privilegio dei cre
diti di lavoro nelle procedure fallimenta
ri (435). 

PAZIENZA ed altri. — Privilegio dei cre
diti di lavoro nelle procedure fallimentari 
e concorsuali (636). 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

VIVIANI e ATTAGUILE. — Disciplina 
delle avvocature degli enti pubblici (1477). 
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IL Discussione del disegno di legge: 

Norme sull'ordinamento penitenziario 
e sulla esecuzione delle misure privative 
e limitative della libertà (538B) (Appro

vato dal Senato e modificato dalla Ca

mera dei deputati). 

In sede referente 

L Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. CIFARELLI. — Sanzioni penali per il 
reato di pirateria aerea (60). 

Repressione della cattura illecita degli 
aeromobili (457). 

2. Deputato ACCRBMAN. — Istituzione 
della corte d'assise di Rimini (1689) (Ap

provato dalla Camera dei deputati). 

Deputati GUADALUPI ed altri; CARO

LI; MANCO ed altri. — Istituzione delle 
corti d'assise di Brindisi e Taranto (1690) 
(Approvato dalla Cantera dei deputati). 

Deputati REALE Giuseppe ed altri; 
MANCINI Giacomo. —*■ Istituzione della 
corte d'assise di Locri ed aggregazione 
dei tribunali di Palmi e Locri alla sezione 
di corte di appello di Reggio Calabria 
(1691) (Approvato dalla Camera dei depu

tati). 

3. VIVIANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività pro

fessionale (1102). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. ZUCCALÀ ed altri. — Interpretazione 
autentica dell'articolo 8 della legge 8 apri

le 1974, n. 98, concernente la tutela della 
riservatezza e della libertà e segretezza 
delle comunicazioni (1796). 

2. GATTONI ed altri. — Norme sulla 
cittadinanza (1510). 

3. MAZZEI. — Provvedimenti eccezio

nali in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte

nente alle forze dell'ordine (1898Urgenza). 

12 Marzo 1975 

3
a Commissione permanente 

(Affari esteri) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 9.30 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero degli affari esteri (Tab. n. 6). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1973 (1972) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Aumento del contributo annuo all'Uffi

cio internazionale delle ipizoozie con sede 
in Parigi (16685) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Ratifica ed esecuzione delle seguenti 
Convenzioni tra l'Italia e la Spagna, firma

te a Madrid il 22 maggio 1973: a) Conven

zione di assistenza giudiziaria penale e di 
estradizione; b) Convenzione concernente 
l'assistenza giudiziaria, il riconoscimento 
e l'esecuzione delle sentenze in materia ci

vile e commerciale (1891). 

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
tra il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo della Repubblica socialista 
di Romania sulla navigazione marittima, 
firmato a Roma il 22 maggio 1973 (1926) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

3. Ratifica ed esecuzione degli Accordi 
sui servizi aerei conclusi tra l'Italia e gli 

7 
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6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 16,30 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Stati sottoindicati: Jugoslavia (Roma, 24 
maggio 1967), Costa d'Avorio (Abidjan, 19 
febbraio 1968), Filippine (Manila, 25 gen
naio 1969), Sierra Leone (Roma, 6 maggio 
1970), Arabia Saudita (Gedda, 13 ottobre 
1971), Repubblica Dominieana (Santo Do
mingo, 31 dicembre 1971), Gabon (Roma, 
9 marzo 1972), Cipro (Nicosia, 24 novem
bre 1972) (1927) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Conven
zione internazionale sull'eliminazione di 
tutte le forme di discriminazione razziale, 
aperta alla firma a New York il 7 marzo 
1966 (1809) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

4a Commissione permanente 

(Difesa) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Costruzione e ammodernamento di mez
zi navali della Marina militare (1969). 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della difesa (Tab. n. 12). 

II. Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale delltAmministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1973 (1972) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

MODICA ed altri. — Provvedimenti 
straordinari per il ripiano dei bilanci co
munali e provinciali (566). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. ALBERTINI ed altri. — Proroga del 
termine di presentazione della denuncia 
dei redditi per il 1975 (1945). 

2. ARENA e BONALDI. — Modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, al decreto dal Pre
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602 ed al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689, 
riguardanti il termine di presentazione 
della denuncia dei redditi relativa al 1974 
(1957). 

3. BARBARO e TIRIOLO. — Norme in
tegrative per il personale operaio ex sta
gionale delle saline dell'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato (268-5) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati). 

4. Deputato CIRILLO ed altri. — Pas* 
saggio in ruolo di operai stagionali occu
pati presso le agenzie dei monopoli di 
Stato (1948) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

5. ZUGNO ed altri. — Modificazione alle 
norme concernenti la produzione ed il 
commercio della margarina (1844). 

6. ZUGNO ed altri. — Interpretazione 
autentica delle norme contenute nei nn. 1 
e 2 dell'articolo 20 del decreto del Presi-
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dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 639, avente ad oggetto l'imposta comu
nale sulla pubblicità e diritti sulle pubbli
che, affissioni (1535). 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del tesoro (Tab. n. 2). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle finanze (Tab. n. 3). 

IL Esame del disegno di legge: 
Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1973 (1972) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

7a Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del tesoro (per la parte relativa 
ai beni culturali e ambientali) (Tabel
la n. 2). 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione (Ta
bella n. 7). 

II. Esame del disegno di legge: 
Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1973 (1972) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

L Riordinamento dell'Istituto nazionale 
di alta matematica (806). 

2. Comando presso la Commissione Vin-
ciana di un esperto dipendente del Mini
stero della pubblica istruzione (809). 

3. Aumento del contributo per i tavoli di ' 
studio alla Stazione zoologica di Napoli 
(898). 

4. VALITUTTI. — Cumulabilità dei pre
mi di incoraggiamento conferiti da enti e 
privati con le provvidenze indicate nell'ar
ticolo 1 della legge 14 febbraio 1963, nu 
mero 80, a favore di studenti meritevoli 
(1585). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. PIERACCINI e ARFÈ. — Istituzione 
dell'albo dei consulenti tecnici in materia 
di opere d'arte (32). 

2. BLOISE. — Equipollenza tra la lau
rea in sociologia e la laurea in pedagogia 
(1139). 

3. SPIGARGLI ed altri. — Modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 
3G settembre 1962, n. 2139, relativo alla 
istituzione dell'Istituto professionale per 
il commercio di Trieste (1167). 

4. ARTIOLI ed altri. — Equipollenza 
della laurea in scienze della produzione 
animale con le lauree in scienze agrarie 
e in medicina veterinaria (1218). 

5. DE LUCA ed altri. — Istituzione di 
Università statali in Abruzzo (1379). 

6. RUHL BONAZZOLA Ada Valeria ed 
altri. — Istituzione di sezioni serali di 
scuole medie e secondarie statali (1447). 

7. RUSSO Arcangelo ed altri. — Modi
ficazioni di alcune norme della legge 31 
dicembre 1962, n. 1859, sull'istituzione 
e l'ordinamento della scuola media sta
tale (1528). 
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8a Commissione permanente 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 9,30 

In sede consultiva 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dei trasporti e dell'aviazione ci
vile (Tab. n. 10). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 
1. CIPELLINI ed altri. — Proroga del 

termine per la presentazione della doman
da di iscrizione nell'elenco degli autotra
sportatori di cose in conto proprio (1905). 

2. PACINI ed altri. — Proroga dei ter
mini previsti dalla legge 6 giugno 1974, 
n. 298, relativi alla presentazione della do
manda di iscrizione nell'Albo nazionale 
degli autotrasportatori (1953). 

3. Riordinamento dei servizi marittimi 
sovvenzionati di carattere locale (1367). 

4. FUSI ed altri. — Riordinamento dei 
servizi marittimi convenzionati di carat
tere locale (1766). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. MADERCH! ed altri. — Modificazione 

dell'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1972, nu
mero 1035, recante norme per l'assegna
zione e la revoca nonché per la determi
nazione e la revisione dei canoni di loca
zione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica (1934). 

2. CIPELLINI e GIRAUDO. — Ulteriore 
stanziamento per la ricostruzione della li
nea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia 
(1843). 

9a Commissione permanente 

(Agricoltura) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 16,30 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

MEDICI ed altri. — Ordinamento della 
professione di dottore agronomo e di dot
tore forestale (1481). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

Deputati BORTOLANI ed altri; BAR-
DELLI ed altri. — Incentivazione dell'asso
ciazionismo dei produttori agricoli nel set
tore zootecnico e norme per la determina
zione del prezzo di vendita del latte alla 
produzione (1908) (Approvato dalla Came
ra dei deputati). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Attuazione delle direttive del Con
siglio delle Comunità europee per la ri
forma dell'agricoltura (1913-Urgenza) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. MEDICI ed altri. — Provvedimenti a 
favore della olivicoltura e dell'olio d'oliva 
(1500). 

3. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 14 agosto 1971, nu
mero 817, sulla proprietà coltivatrice 
(1504). 

BUCCINI ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
sulla proprietà coltivatrice (1608). 

Norme integrative sull'esercizio del di
ritto di prelazione di cui all'articolo 7 della 
legge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà 
diretto-coltivatrice (1759). 

4. CIFARELLI ed altri. — Legge-quadro 
sui parchi nazionali e le riserve naturali 
(222). 
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5. MAZZOLI. — Legge quadro per i par
chi nazionali, regionali e le riserve natu
rali (473). 

6. ABENANTE ed altri. — Istituzione 
del parco naturale del Vesuvio (552). 

7. Delega al Governo ad emanare le nor
me per adeguare la legislazione nazionale 
alle disposizioni dei regolamenti delle Co
munità europèe in materia di organizza
zione comune del mercato vitivinicolo 
(863). 

8. DALVIT ed altri. — Concorso statale 
nella spesa per l'organizzazione del XIV 
Congresso internazionale della vite e del 
vino (1795). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'agricoltura e delle foreste 
(Tab. n. 13). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1973 (1972) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

10" Commissione permanente 

(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato (Tab. n. 14). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1973 (1972) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

l l a Commissione permanente 

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del lavoro e della previdenza 
sociale (Tab. n. 15). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1973 (1972) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

12a Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 10,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della sanità (Tab. n. 19). 
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II. Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1973 (1972) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

ZANTI TONDI Carmen Paola ed altri. — 
Norme per la conoscenza e l'uso dei far
maci ad azione progestativa (794). 

FINTO. — Istituzione dei Centri comu
nali di assistenza sanitaria familiare (825). 

FALCUCCI Franca ed altri. — Istituzio
ne di consultori familiari (1701). 

CIPELLINI ed altri. — Norme per la 
istituzione di centri di medicina preven
tiva e di controllo delle nascite (1730). 

Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 13 marzo 1975, ore 17 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


